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PIETRA LIGURE (SV)



PARROCCHIA SAN NICOLO DI BARI
Piazza San Nicolò - 17027 PIETRA LIGURE - Tel. 019.616479

www.parrocchiasannicolo.it
 

PREVOSTO 
Mons. Ennio Bezzone

Via Matteotti, 8 -  e-mail: info@parrocchiasannicolo.it   
VICARIO PARROCCHIALE

Don Angelo Chizzolini
Via Cavour, 3 - cell. 331.7362695

e-mail: bamboloto1984@gmail.com

ORARIO SANTE MESSE
FESTIVO

Basilica San Nicolò: ore 8 - 10 - 11 - 18  +  21   (luglio e agosto)
Chiesa sussidiaria Sant’Anna: ore 9

Oratorio Annunziata: ore 12

PREFESTIVO
Basilica San Nicolò: ore 18

Chiesa sussidiaria Sant’Anna: ore 16 (ore 21: giugno, luglio e agosto)
Cappella Villa Costantina: ore 17

FERIALE
Basilica San Nicolò:  ore 9 - 18 (ore 17:  gennaio - febbraio)

Cappella Villa Costantina: ore 17



Cari parrocchiani e cari amici:
ancora una volta è Pasqua e noi, con tutta la 
Chiesa, ci stiamo preparando a rivivere nella fede 
questo evento fondante il nostro credo cristiano.
Tutto il discorso della nostra fede parte dal sepol-
cro vuoto ... non ci sarebbe stato il cristianesimo, 
se non ci fosse stato il sepolcro vuoto del Signore 
Gesù; ma il sepolcro vuoto non e’ sufficiente a 
convincere della risurrezione di Cristo, se la fede 
che vive in noi non accoglie il piano di Dio.
A volte, infatti, sento dire dalla gente: “Credo in 
Dio, nell’esistenza di qualcosa di supremo, ma  
che Gesù sia risorto, e che dopo la morte, ci sia 
ancora qualcosa  per noi è un’altra storia”.
Vorrei che ci rendessimo conto della assurdità e 
del “non-senso” di questa affermazione: a cosa mi 

serve credere in Dio, se poi non credo che Cristo 
sia, a sua volta, risorto e che Egli non sia capace di 
strapparmi dalle mani inscheletrite della morte e 
di risuscitarmi a vita eterna? 
Questi dubbi che, alle volte, sorgono in mezzo a 
noi, sono vecchi come il mondo: già il grande apo-
stolo Paolo, nei primi decenni della Chiesa, aveva 
da confortare la comunità cristiana di Corinto e 
rischiarare i dubbi dei credenti, a proposito della 
risurrezione finale, e lo faceva proprio con queste 
parole: “Ora, se si predica che Cristo è risuscitato 
dai morti, come possono dire alcuni tra voi che 
non esiste risurrezione dei morti? Se non esiste 
risurrezione dai morti, neanche Cristo è risuscita-
to! Ma se Cristo non è risuscitato, allora è vana 
la nostra predicazione ed è vana anche la vostra 
fede” (1 Cor 15, 12-14).
Il centro focale della nostra fede cristiana, quindi, 
sta nella risurrezione di Gesù dai morti, risurre-
zione che non è fine a se stessa perchè il Figlio 
di Dio non aveva nessun motivo, per se stesso, di 
incarnarsi, soffrire la croce e risorgere.
Infatti, la risurrezione di Cristo ha come fine la 
nostra risurrezione: Cristo è risorto, anche noi ri-
sorgeremo! È  una certezza alla luce della fede.
Nostro compito, nel cammino impervio della vita, 
è quello di attuare in noi il Vangelo, di credere 
a quello che il Signore ci ha detto, a quello che 
ha compiuto, aderendo, in tal modo, all’opera 
di salvezza ed all’ offerta di amicizia che il Dio-
Comunione ci ha fatto nel suo Figlio, dato per la 
redenzione del mondo.
Molto bello, e nonostante la sua semplicità molto 
profondo a tale riguardo, è il pensiero rilasciato 
dal Santo Padre Francesco, nella Udienza Genera-
le di Mercoledì 27 Novembre u.s. 
“La risurrezione di Gesù non dà soltanto la cer-
tezza della vita oltre la morte, ma illumina anche 

Il Signore è veramente risorto: alleluia!



il mistero stesso della morte di ciascuno di noi. Se 
viviamo uniti a Gesù, fedeli a Lui, saremo capaci 
di affrontare con speranza e serenità anche il pas-
saggio della morte. La Chiesa infatti prega: «Se 
ci rattrista la certezza di dover morire, ci consola 
la promessa dell’immortalità futura». Una bel-
la preghiera della Chiesa questa! Una persona 
tende a morire come è vissuta. Se la mia vita è 
stata un cammino con il Signore, un cammino di 
fiducia nella sua immensa misericordia, sarò pre-
parato ad accettare il momento ultimo della mia 
esistenza terrena come il definitivo abbandono 
confidente nelle sue mani accoglienti, in attesa di 
contemplare faccia a faccia il suo volto. Questa è 
la cosa più bella che può accaderci: contemplare 
faccia a faccia quel volto meraviglioso del Signo-
re, vederlo come Lui è, bello, pieno di luce, pieno 
di amore, pieno di tenerezza. Noi andiamo fino a 
questo punto: vedere il Signore”. 
Da come sappiamo accogliere e comprendere 
in profondità la Pasqua di Cristo deriva, infatti, 
anche il modo con cui ciascuno di noi, discepoli 
del Signore, saprà fin da ora guardare alla pro-
pria Pasqua, al momento supremo in cui saremo 
chiamati dal Padre a passare (la parola Pasqua 
significa appunto passaggio), oltre la nebulosa 
barriera della morte, da questo mondo al Padre.
L’augurio più bello che possiamo farci, in questa 
ennesima Pasqua della nostra vita, è che la luce 
radiosa che promana dal sepolcro vuoto del Cristo, 
rischiari i coni d’ombra della nostra esistenza ed 
illumini le opacità delle nostre azioni, affinchè la 
fede in Cristo risorto, causa ed origine della nostra 
futura risurrezione, si rafforzi e diventi sempre 
più certa nei nostri cuori.

Mons. Ennio Bezzone 
Prevosto 



È allarmante. La situazione è di-
ventata davvero critica poiché da 
diversi anni a questa parte abbia-
mo assistito in modo quasi del tutto 
passivo al progressivo abbandono 
delle chiese. Quante volte ci guar-
diamo intorno alle funzioni sacre e 
tutto ciò che vediamo attorno a noi è 
una schiera di panche vuote? Quan-
te volte ci è capitato di sentirci soli 
nel rispondere alla Santa Messa? 
Quante volte usciamo dalla chiesa 
vedendo le poche persone presenti 
con le facce tristi e sconsolate? Chi o 
cosa è responsabile di quanto appe-
na detto? Una cosa più di tutte: l’in-
differenza della gente nei confronti 
di Dio. Quante volte infatti sentiamo 
dire “Io credo in Dio ma a Messa 
non ci vado perché non ne ho vo-
glia” oppure “perché mi sta antipati-
co il prete” o altre scuse del genere? 
Come combattere tutto ciò?
Una buona risposta a questo quesito 

può arrivare dalle nuove generazio-
ni che, pur studiando, lavorando e 
divertendosi come la maggior parte 
dei ragazzi, non sono disposte a 
rinunciare alla propria fede in Dio, 
riconoscendo in Lui l’unica vera via 
per la Salvezza eterna.
Al giorno d’oggi un cattolico vero è 
sempre più raro da trovare, poiché 
pur sentendo dentro di sé una spinta 
che lo protende verso Dio, si sente 
emarginato da tutto il resto della so-
cietà che tende a dare maggiore, se 
non totale, peso a quelle cose che, 
per quanto importanti, non portano 
di certo alla verità della Salvezza. Di 
qui viene la necessità di aggregare 
tutti i ragazzi che non hanno perso 
la Fede e la Speranza in Dio e che 
vogliono vivere secondo quei princi-
pi di Carità insegnati da Nostro Si-
gnore Gesù Cristo. Di qui viene la 
necessità del gruppo giovani.
Il gruppo giovani della Parrocchia è 

CRONACA
Gruppo Giovani:

rimedio al deserto delle panche



sempre pronto con le sue attività: pri-
ma tra tutte l’oratorio e i campi estivi, 
organizzati con la supervisione del 
vice parroco per lo svago, ma anche 
per la formazione dei bambini del 
catechismo: è fondamentale l’educa-
zione secondo i principi cristiani fin 
da piccoli, per avere una fede forte, 
ma anche per vivere rettamente nella 
società civile.
L’educazione è un processo che non 
si ferma mai per tutto il corso della 
vita: è necessario apprendere e raf-
forzare le verità di fede per poter 
fronteggiare i mille ostacoli della 
vita quotidiana. Ecco quindi spiega-
ta l’importanza della riunione a ca-
denza settimanale: nello specifico, 
durante l’anno pastorale in corso, 
i ragazzi stanno approfondendo il 
secondo grande mistero della fede, 
l’Eucaristia. Un grosso problema che 
affligge purtroppo molti membri del-
la nostra e di altre comunità, è certa-
mente la quasi totale assenza della 
coscienza del Sacro: spesso purtrop-
po capita di dimenticare che duran-
te la celebrazione dei divini miste-
ri, avviene esattamente  (eccetto lo 
spargimento di sangue) quello che 
è successo sul Golgota circa 2000 
anni fa; spesso capita di dimenticare 
che quando si riceve la Santa Co-
munione si sta ricevendo Cristo stes-
so. È necessario quindi riavvicinarsi 
umilmente e con devozione al Sacro 
per eccellenza. Questa preparazio-
ne particolare sul Mistero Eucaristico 
viene fatta anche in funzione di una 
collaborazione con un’associazione 
chiamata “Luce della notte”, che già 
l’anno scorso, più precisamente la 
sera del 16 Agosto, aveva invitato 
tutte le persone in giro per il centro 
storico del paese a recarsi in chie-
sa per un momento di adorazione 

a Gesù eucaristico. Dato il successo 
dell’anno passato si vorrebbe avvia-
re una collaborazione per la riuscita 
di un’altra serata all’insegna della 
preghiera al Santissimo Sacramento.
Oltre agli incontri di formazione set-
timanale, è necessario avvicinarsi fi-
sicamente a Gesù sacramentato: una 
volta al mese quindi, sotto la guida 
del vice parroco, il gruppo si riuni-
sce in chiesa per un’ora di adorazio-
ne eucaristica.
Come detto sopra i ragazzi della no-
stra parrocchia non sono disposti a 
rinunciare alla propria Fede in Dio, 
tuttavia come gli altri ragazzi fre-
quentano la scuola o l’università e, 
talvolta, si concedono un po’ di sano 
svago e divertimento senza mai al-
lontanarsi da Cristo: per il secondo 
anno consecutivo hanno potuto raf-
forzare il loro legame come gruppo, 
in particolare con i membri appena 
aggregatisi, concedendosi qualche 
giorno di vacanza a Firenze durante 
le vacanze natalizie; in particolare 
la gita nel capoluogo toscano è sta-
ta anche l’occasione di conoscere 
l’ordine dei monaci di città, i quali 
spendono le loro giornate facendo 
lavori comuni come il cuoco o il par-
rucchiere, lasciando invece il tardo 
pomeriggio e la sera per la preghie-
ra e la Santa Messa.
Il gruppo giovani rimane sempre 
aperto a chiunque voglia approfon-
dire la sua fede in Dio o che non vo-
glia sentirsi da solo. Se è vero che 
non si lascia mancare la preghiera, 
certamente non si fanno mancare 
nemmeno le varie attività e talvolta 
anche il sano divertimento.

Luca



La Compagnia di Sant’Antonio Abate, 
domenica 19 gennaio 2014, al ter-
mine della celebrazione della Santa 
Messa delle ore 18, ha accolto con 
gioia il nuovo membro che entra a far 
parte di questo sodalizio di persone 
che hanno dato e si propongono di 
continuare a prestare il loro contributo 
alla Parrocchia. 
Come ogni anno il “vecchio” capita-
no, la famiglia Briatore Bruno e Betti 
Maria Teresa, ha consegnato la splen-
dida bandiera al “nuovo” capitano 
Bonci Sergio e Faraon Dorina. 
Questa tradizione è in uso da diversi 

secoli: risulta infatti che nel 1453  agli 
iscritti della Compagnia di S. Antonio 
Abate dei capitani e patroni di basti-
menti de “la Pietra” venissero concessi 
numerosi privilegi. Negli archivi del-
la parrocchia è conservato l’elenco 
dei capitani  che inizia nel 1787. Al 
Santo eremita era anche legata la be-
nedizione degli animali che si teneva 
nella vecchia parrocchiale dove esiste 
ancora un bassorilievo in pietra che 
raffigura S. Antonio con un maialino. 
Era anche presente alla funzione, la 
Sig.ra Anna Vignone, madrina della 
gloriosa bandiera di S. Antonio. La 
sua famiglia, nel 1965, ha provvedu-
to a far restaurare il labaro dell’antica 
Compagnia che era troppo logoro. Il 
tessuto è “moella”, seta pura con guar-
nizioni in oro e pregevole dipinto ad 
olio raffigurante il Santo.
Al termine della funzione c’è stato un 
piacevole rinfresco offerto dal nuovo 
capitano che insieme a parenti ed 
amici ha festeggiato l’evento.
			 

Vanna e Alessandro

PASSAGGIO
DELLA
BANDIERA
DI S. ANTONIO
ABATE



È cominciata Sabato 25 gennaio 
2014, anche nella nostra Parrocchia, 
la meravigliosa devozione  dei QUIN-
DICI SABATI IN ONORE DELLA MA-
DONNA DI POMPEI. L’iniziativa pro-
posta dal nostro Parroco Mons. Ennio 
è stata accolta con gioia e serietà da 
parte di molti  fedeli devoti di Maria 
Santissima.
Questa pratica devozionale consiste 
nell’impegno di rivivere per quindici 
sabati consecutivi i quindici misteri del 
Rosario. Ogni sabato la preghiera ini-
zia alle ore 17 in Basilica, di fronte 
all’altare dove si trova il quadro del-
la Madonna del Buon Consiglio; alla 
meditazione di uno dei misteri segue 
la recita del S. Rosario a cori alterni 
insieme a Mons. Ennio che anima la 
preghiera e ci invita a praticare una 
virtù durante il corso della settimana. 
Dinnanzi a quell’immagine, che ritrae 
la Vergine Maria stretta al Suo Bam-
bino Gesù, le voci dei parrocchiani 
si elevano in unanime preghiera alla 
Madre della Misericordia: come recita 

la supplica “Ella non abbandona mai 
chi invoca il Suo aiuto”. L’ascolto dei 
grandiosi prodigi operati dalla Vergi-
ne, anche nei casi più disperati, e dei 
racconti pubblicati sul periodico “Il 
Rosario e la nuova Pompei” suscitano 
sentimenti di fiducia e di speranza. 
Così quel sabato, simile a tanti tra-
scorsi nella nostra Chiesa, diventa una 
giornata di grazia e di risveglio della 
fede. Rinunciare ad un pomeriggio di 
sole può essere un sacrificio, ma che 
sorpresa conoscere quale dono si ri-
ceve in cambio! La presenza di Maria 
che prega con noi e per noi! Insieme 
alla fiducia che la Vergine del Rosario 
si prende a cuore le nostre difficoltà, 
operando i miracoli anche oggi nelle 
nostre vite.
La Pia pratica richiede ancora di ac-
costarsi degnamente alla S. Comunio-
ne, quindi con la stessa fiducia e con 
rinnovato spirito i partecipanti prendo-
no parte alla celebrazione Eucaristica 
delle ore 18 santificando la giornata.

Antonella

15 SABATI
CON NOSTRA SIGNORA DI POMPEI



Nell’Oratorio della SS. Annunziata continuano le sera-
te di catechesi, tenute dal Prevosto Mons. Bezzone, 
al gruppo di una ventina di fedeli  che stanno rivitaliz-
zando la Confraternita della Morte e Orazione detta 
“dei Neri”.
La pratica in atto  è semplificata dal fatto che questa 
Confraternita non è estinta, pur avendo di fatto sospe-
so l’attività amministrativa negli anni 30 del secolo 
scorso (a questa data risalgono le ultime iscrizioni). 
Una Confraternita, infatti, si ritiene estinta quando ci 
siano stati 100 anni  di completa inattività, mentre 
le pratiche di culto legate alla festa della titolare S. 
Lucia e al  suffragio dei defunti sono continuate  fino 
ad oggi. 
Terminato il percorso di catechesi iniziato nel giugno 
dello scorso anno e dopo aver espletato le procedure 
necessarie per ottenere dall’autorità competente le 
necessarie autorizzazioni, si terrà, in Basilica, una 
funzione che segnerà ufficialmente l’inizio dell’at-
tività confraternale, nel corso della quale verranno 
benedette le cappe.

S. CATERINA V. M.
Nel mese di febbraio è stato smontato il tradizionale 
presepe, allestito dal gruppo giovani, che ha attirato 
migliaia di  visitatori.
L’Oratorio è,  al momento, in attesa di ricevere i per-
messi per poter restaurare 4 fanali processionali lignei 

il cui preventivo, del laboratorio Gavaldo di Alassio, 
è di euro 2.500,   per cui sono già state inoltrate le 
richieste all’Ufficio diocesano dei beni artistici.
Da oltre un anno è stato installato l’impianto di 
deumidificazione, sia nel coro dell’Oratorio che nel-
la sacrestia. Queste apparecchiature hanno di fatto 
completamente annullato le macchie di umidità pre-
senti:  è allo studio quindi la sistemazione dei locali 
interessati con l’intonacatura delle parti ammalorate  
e l’imbiancatura finale.
E’ in corso l’inventario dei paramenti antichi conser-
vati nell’Oratorio, tra i quali la bellissima pianeta in 
damasco rosso detta “dei Basadonne”, che nella 
parte posteriore riporta lo stemma nobiliare sfilettato 
sul finire del XVIII sec.  durante la soppressione degli 
stemmi nobiliari. Diverse sono le pianete in damasco 
tra cui una rossa donata all’Oratorio della Morte e 
Orazione nel 1809. Inoltre due  parati pontificali com-
pleti di pianete, piviale e tunicelle in damasco e raso 
intrecciati con filo d’oro.
Prossimi appuntamenti per i confratelli sono:
•	 la partecipazione delle due confraternite alla Via 

Crucis che si svolgerà venerdì 4 aprile nel centro 
storico e  a quella  sul monte Trabocchetto  venerdì 
11 aprile.

•	 l’allestimento del tradizionale sepolcro il giovedì 
Santo nell’Oratorio della SS. Annunziata 

•	 la partecipazione alla solenne processione del Cri-
sto Morto la sera del venerdì Santo 

•	 la messa serale mercoledì 30 aprile alle 20.30 
nell’Oratorio della SS. Annunziata in occasione 
della festa di S. Pio V.  

•	 domenica 4 maggio a Levanto dove si terrà il radu-
no delle Confraternite Liguri, al quale la nostra di 
S. Caterina, parteciperà con gli artistici crocefissi.

						    
				    Alessandro          

CONFRATERNITE A PIETRA LIGURE
MORTE E ORAZIONE



Il “Gruppo Volontariato Vincenzia-
no” di Pietra Ligure deriva dalla 
“Pia Società Dame di S. Vincenzo” 
fondata a Pietra Ligure il 7 dicem-
bre 1897 nella Parrocchia di S. 
Nicolò, ora Basilica, da un Missio-
nario della Carità (Missionari del-
la Carità di Genova, Via Fassolo, 
29). Dalla fondazione ad oggi il 
gruppo ha ininterrottamente con-
tinuato la sua opera assistenziale 
in forme adeguate all’evolversi dei 
tempi. Le socie attuali, in numero di 
20, si riuniscono una volta al mese 
presso le Opere Parrocchiali, dove 
è la sede del gruppo stesso.  Il nu-
mero degli assistiti è, attualmente, 
di 45 famiglie. Qualche assistenza  
è provvisoria, (circa una decina di 
persone)  con intervento non con-
tinuo. Inoltre le socie, a turno, si 

recano a visitare gli assistiti amma-
lati in ospedale, case di riposo e 
a domicilio. Dopo un interessante 
incontro con la Presidente regiona-
le il nostro gruppo è stato iscritto, 
con tutti i gruppi della Regione, 
al Registro regionale N. SSGEA-
SOC301994. Gli aiuti di cui usu-
fruiamo sono: il banco alimentare, 
le offerte da persone generose e 
dalle stesse socie. Purtroppo la cri-
si si è fatta sentire anche nel nostro 
campo benefico:  sono diminuite le 
libere offerte mentre sono aumenta-
te le richieste di famiglie indigenti. 
“Caritas Cristi urget nos!”

La presidente
Catterina Dellerba Nan

GRUPPO VINCENZIANO



INCONTRI BIBLICI
Papa Francesco nella E.G. (175) ci restituisce le pa-
role di Papa Benedetto XVI circa la Parola di Dio. “Lo 
studio della Sacra Scrittura deve essere porta aperta a 
tutti i credenti.  E’ fondamentale che la Parola rivelata 
fecondi radicalmente la catechesi e tutti gli sforzi per 
trasmettere la fede.”
La nostra parrocchia ha risposto all’invito di “proporre 
uno studio ed una lettura orante comunitaria della Bib-
bia” con incontri quindicinali, tenuti dal Parroco, Mons. 
Ennio Bezzone, presso le Opere parrocchiali, il giovedì 
alle ore 15,15 oppure alle ore 20,45. La partecipazio-
ne è stata subito numerosa e continua con accresciuto 
interesse dei partecipanti. Abbiamo già trattato l’am-
bientazione storica e geografica, i Patriarchi, l’Esodo 
in cui ci siamo sentiti coinvolti; l’esperienza del popolo 
di Dio è per ognuno di noi esperienza di deserto, pas-
saggio e speranza. Poi le tribù d’Israele, i Giudici,  in 
particolare Deborah e Sansone.
Gli incontri continueranno in aprile, maggio e giugno 
secondo il calendario.
Siamo in tanti, ma invitiamo altri a percorrere questo 
cammino di conoscenza, che è anche esperienza di 
comunione.
“Erano assidui nell’ascoltare l’insegnamento degli 
apostoli  e nell’unione fraterna, nella frazione del 
pane e nelle preghiere.” (At.2,42)

Patrizia

IMPRESSIONI
SUL CORSO BIBLICO
“Mi piacerebbe conoscere la Bibbia, ma non so da 
dove cominciare” è scritto sulla presentazione del  cor-
so  biblico e  subito dopo il primo incontro abbiamo 
potuto renderci conto della differenza che esiste tra 
il leggere la Bibbia come se fosse un romanzo o un 
racconto storico e   conoscerla come parola di Dio. 
Sebbene abbia più volte letto diverse parti della Bib-
bia aiutandomi con le note a piè pagina e, attraverso 
incontri precedenti abbia avuto una leggera infarina-
tura sui generi  letterari dei vari libri, non avevo mai 
avuto occasione di comprendere la realtà storica così 
come ci è stata spiegata da Monsignore. L’ascolto, pur  
sovvertendo a volte certe credenze popolari come ac-
caduto nell’ultimo incontro, risulta molto interessante  
e diventa catechesi quando si afferma che le 12 tribù 
di Israele, pur provenendo da percorsi diversi  si sono 
trovate accumunate dalla discendenza dello stesso  an-
tenato: Abramo e  dalla fede in un Unico Dio, quel Dio 
che  aveva loro promesso una terra “meravigliosa” e 
che li aveva guidati  nella difficile e lunga   esperienza 
dell’Esodo.     
 						    

Lisa



Chi sono? Sono due grandi donne che hanno condiviso 
un amore appassionato a Gesù Redentore e uno sguar-
do tenerissimo sulle necessità dei tanti poveri   che 
bussavano alla porta di casa stremati dalla guerra, 
dalla carestia, dalla fame e da tante povertà. Chi ama 
veramente Gesù è spinto verso i “bisognosi” e come 
direbbe Papa Francesco: “Amare Dio e il prossimo 
non è qualcosa di astratto, ma di pro-
fondamente concreto: vuol 
dire vedere in 
ogni persona il 
volto del Signore 
da servire e servir-
lo concretamente.” 
(21 maggio 2013) 
Queste parole riassu-
mono con semplicità e 
profondità ciò che hanno 
realizzato nella loro vita e 
hanno trasmesso a noi, figlie 
di questi queste madri, chia-
mate ad incarnarne il carisma di un “Istitu-
to tutto fondato sulla Carità.” Santa Vincenza Gerosa 
nasce a Lovere in provincia di Bergamo nel 1787 e 
muore nel 1847. Questa antica cittadina, bagnata dal 
lago d’Iseo, chiamata la “perla del Sebino”, è coronata 
da monti che si specchiano ridenti nelle sue tranquille 
acque. Santa Bartolomea Capitanio nasce nel 1807 e 
muore nel 1833. S. Vincenza era chiamata dalla gen-
te “La sciùra della carità”. S.Bartolomea, intelligente, 
attiva, sognatrice, vuole rispondere al “bisogno gran-
de ed urgente del suo tempo” e fonda l’Istituto delle 
suore di carità, il 21 novembre 1832. Il piccolo seme, 
deposto in terra loverese, si espande in tutto il mondo 
(20 nazioni). Papa Pio XII il 18 maggio1950 proclama 

Sante Bartolomea Capitanio  e Vincenza Gerosa. Cosi 
ogni anno, nella Diocesi di Brescia, in tutta la Chiesa e 
in tutte le nazioni dove c’è una comunità di suore di ca-
rità delle S. Bartolomea Capitanio e S.Vincenza Gerosa 
(dette di Maria Bambina), facciamo festa 

e cerchiamo di servire i fratelli 
con semplicità, dolcezza, 

umiltà, facendo nostre 
queste virtù del Cuore 

di Gesù. Le suore di 
carità, dette di Maria 

Bambina, hanno ser-
vito gli ammalati in 

Santa Corona per 
quasi 60 anni 
(1932/1990); 

ora continuano il servizio di 
accoglienza in Villa Costantina: una so-

rella visita gli ammalati in Santa Corona, una suora 
presta servizio all’ambulatorio parrochiale, un’altra 
collabora nella pastorale parrocchiale in Pietra Ligure. 
Questi sono piccoli segni di una presenza silenziosa e 
orante di una comunità di donne che donano la vita 
dove l’obbedienza le manda consapevoli che lì “gran-
de e urgente è il bisogno”.
 La comunità suore Maria Bambina – Villa Costantina, 
-  affida alle Sante i bisogni spirituali e materiali di 
ogni ‘pietrese’ in particolare tutte le famiglie in dif-
ficoltà.
( Per saperne di più visita il sito web: www.suoredima-
riabambina.org )

Sr. Bartolomea

18 maggio : 
FESTA DELLE SANTE BARTOLOMEA CAPITANIO

E S. VINCENZA GEROSA



PRIMA RICONCILIAZIONE DEI 
BIMBI DELLA 3^ ELEMENTARE
La prima celebrazione del Sacramento della Ri-
conciliazione è un momento fondamentale per la 
formazione cristiana dei nostri bambini. 
Per dare la giusta importanza alla “prima festa 
del perdono” domenica 9 marzo, presso la comu-
nità “REGINA MUNDI” a Pietra Ligure, c’è stato 
un ritiro. 
L’invito è stato esteso anche ai genitori in modo 
da poter condividere tutti insieme questo giorno 
così speciale. 
La giornata era calda e soleggiata ed il giardino, 
dove c’è la statua della Madonna di Lourdes ed un 
piccolo laghetto con i pesci rossi, è stato un luogo 
piacevole per ricevere l’abbraccio misericordioso 
di Dio.
I fanciulli, una ventina, inizialmente un po’ agita-
ti, dopo la Confessione con il Prevosto Mons. Ennio 
e Don Angelo, sono tornati dai loro genitori e dalle 
catechiste gioiosi e sorridenti.
Per concludere questa splendida giornata, c’è sta-
ta una golosa merenda preparata dai genitori che 
si sono rivelati eccellenti cuochi. 
Vanna, Simonetta, Rita e Silvia

RITIRO CRESIMANDI
Domenica  23  marzo 2014, dopo la S. Messa del-
le ore 11, ci siamo incamminati con   catechisti, 
genitori, madrine o padrini per raggiungere la 
residenza “Regina Mundi”, per vivere alcune ore 
d’intensa preparazione al Sacramento della Con-
fermazione o Cresima, che riceveremo domenica 
30 Marzo 2014 nella nostra bellissima Basilica 
S. Nicolò in Pietra Ligure. Che cos’è un ritiro? Chi 
è appassionato di calcio sa che una squadra per 
prepararsi ad una partita importante si ritira in 
un luogo solitario per un allenamento costante e 
senza distrazioni per vincere la partita e far fronte 

alle difficoltà che l’avversario presenta.
Così i ragazzi/e si sono preparati per ben tre anni 
a questo momento che li chiama a confermare le 
promesse del Battesimo fatte dai loro Genitori, 
ora tocca a  ciascuno d loro il compito di vivere da 
veri cristiani, in tutto simili a Gesù.
Tema del Ritiro: Identikit del “Buffone di Dio.” Lo 
chiamano anche “Pippo buono.” Scoperta di que-
sto simpatico personaggio, nato ha Firenze il 12 
luglio 1515 attraverso il lavoro di gruppo.  
Come ogni ragazzo Pippo (S. Filippo Neri) ricerca 
la sua vocazione. Fare il notaio come suo padre? 
Fare il mercante come suo zio Romolo? Fare l’e-
ducatore in una famiglia? Filippo come tutti noi 
ricerca la sua vocazione. Incontra nella montagna 
spaccata di Gaeta un grande Crocifisso, Gesù lo 
attira a sé e Gesù e attraverso di Lui  farà grandi 
cose.   
Nei lavori di gruppo i ragazzi si preparano per 
presentare a tutti i partecipanti al ritiro in un 
modo grazioso e simpatico questa storia, sottoli-
neandone i valori da utilizzare nella vita di ogni 
giorno.
Nel momento di pausa consumiamo insieme il 
pranzo al sacco seguito da un  momento di relax 
(Pippo buono diventato sacerdote, in sagrestia ha 
un libro speciale  quello delle facezie (barzellette) 
che legge per distrarsi altrimenti sarebbe sempre 
stato in estasi nella contemplazione di Gesù….
Che diversità tra Lui e noi!
Nel pomeriggio segue la presentazione del lavo-
ro di gruppo e la preparazione alla confessione. 
Chiediamo a S. Filippo Neri che ci aiuti a compren-
dere che è meraviglioso aprire il cuore allo Spirito 
Santo come ha fatto Lui (che è stato penetrato da 
un globo di fuoco nelle catacombe di san Sebastia-
no), lasciarci infiammare dall’amore di Dio, esse-
re ubriachi di gioia e sceglierlo come compagno di 
viaggio nelle scelte della vita. 

Sr. Bartolomea



Gruppo giovani
I cresimandi, dopo il conseguimento della Cresima, chiu-
dono il loro ciclo principale di apprendimento del cristia-
nesimo, dove ascoltano ed imparano, con il catechismo 
e con l’aiuto degli educatori, le basi della fede cristiana: 
ricevuto il sacramento della Cresima, i ragazzi si uniscono 
al Gruppo Giovani e Dopo Cresima della nostra Parrocchia.
Il gruppo, gestito e supervisionato dal viceparroco Don 
Angelo Chizzolini, si ripropone, non solo di continuare il 
cammino di crescita spirituale dei giovani successivamente 
alla Cresima, ma di farli diventare anche parte attiva della 
nostra comunità parrocchiale; punto focale dell’organizza-
zione e dello sviluppo di ogni singola attività del gruppo è 
la riunione che il gruppo svolge una volta alla settimana, 
il sabato sera dalle ore 20.30 alle 21.30, nella sala di 
riunione presso la chiesa di Sant’Anna.
Gli incontri sono divisi in due parti: nella prima Don Ange-
lo svolge una catechesi approfondita riguardo argomenti 
che toccano nel profondo la fede cattolica (analisi della 
Messa, discussioni approfondita dei Sacramenti, discussio-
ne dei misteri della fede), nella seconda il viceparroco e i 
ragazzi, pianificano insieme le attività che svolgono per la 
parrocchia.
L’attività principale dei ragazzi è lo svolgimento dell’O-
ratorio, intitolato a Don Bosco, presso il centro ricreativo 
Sant’Anna: ogni sabato, dalle ore 15 alle 17, i ragazzi 
si occupano di organizzare giochi, merenda e momenti di 
preghiera per i bambini di tutte le classi di catechismo e 
per ogni bambino che desideri partecipare alle attività ri-
creative, in un luogo tranquillo e sotto l’occhio dei ragazzi.
Oltre ad animare l’oratorio, i ragazzi del gruppo danno una 
mano ai catechisti durante l’anno pastorale nelle varie clas-
si di catechismo, e si mettono a disposizione per i campi 
parrocchiali estivi per fare animazione durante le giornate 
trascorse nella casa vacanze estiva di Barbassiria.
Oltre a queste attività settimanali, i ragazzi si prodigano 
per la realizzazione di molte attività durante l’anno: la 
realizzazione della Via Crucis vivente, assieme a catechisti 
e bambini delle classi di catechismo, in modo da poter re-
alizzare la rappresentazione nella maniera migliore possi-
bile, con prove del percorso, aiutando per la realizzazione 
della scenografia; la vendita torte realizzata per finanziare 

le spese necessarie per il mantenimento dell’oratorio per 
la merenda, per l’acquisto dell’attrezzatura necessaria ai 
giochi e di materiale scenico per la Via Crucis.
Inoltre il Gruppo Giovani organizza una volta al mese una 
adorazione eucaristica nella basilica di San Nicolò, per po-
ter meditare assieme e svolgere una profonda attività di 
preghiera; inoltre il gruppo si occupa di animare la messa 
delle 11 in Basilica, eseguendo canti, leggendo le letture e 
tenendo i bambini delle classi di catechismo nelle panche.
Oltre a queste attività, Don Angelo organizza per i ragazzi 
del Gruppo Giovani e Dopo Cresima il campo estivo, o “Fol-
lest”, e una peregrinazione spirituale e culturale invernale. 
Il “Follest”, organizzato interamente dal viceparroco, si 
svolge similmente ad una caccia al tesoro: a partire dalla 
sera prima della partenza, il Don fornisce degli indizi sulle 
città/luoghi che i ragazzi visiteranno nel corso del Follest 
in una determinata zona dell’Italia nel corso di 5 giorni (il 
lago di Garda e zone limitrofe il primo anno, Val Camonica 
il secondo anno), luoghi nel quali i ragazzi svolgono princi-
palmente una profonda attività di preghiera e meditazione 
comunitaria (Santuario della Madonna di Tirano, Santuario 
della Madonna delle Fontanelle a Montichiari, Santuario 
della Madonna a Spiazzi) e partecipando ogni giorno alla 
Santa Messa; inoltre i giovani hanno l’occasione di svol-
gere attività ricreative e divertenti (escursioni all’aperto, 
visita a parchi acquatici / ricreativi, visite guidate).
Il pellegrinaggio invernale è un viaggio di 3 giorni in cui il 
gruppo, insieme a Don Angelo, decide dove andare, soli-
tamente una città italiana importante (Venezia e Firenze 
le mete degli anni precedenti) pianificando un itinerario 
consono per il tempo a disposizione, dove svolgere attività 
di preghiera e visitare la città nei suoi luoghi più famosi e 
culturalmente importanti (Piazza San Marco e Basilica di 
San Marco, Peggy Guggenheim Museum, la Galleria degli 
Uffizi, Palazzo Pitti, Cattedrale di Santa Maria del Fiore ).				  

Francesco

DAI GRUPPI
PARROCCHIALI



dimensione isolata dall’esterno ma, al contrario, che 
il clima dell’essenzialità e l’immersione nella natura 
siano tra gli ambienti ideali (e paradossalmente più 
concreti) nei quali imparare ad apprezzare la bellezza 
della vita, del mondo e delle persone.

	 Tali belle parole, però, non avrebbero senso senza il 
vero motore che spinge la nostra piccola barca piena 
di sogni, paure, difficoltà, speranze: l’Amore in Cristo.

	 Questo è il nostro punto di inizio ed il nostro traguar-
do più ambizioso.  Partiamo da Lui come ispiratore 
profondo ed insostituibile di tutto ciò che proponiamo 
ai bambini ed ai ragazzi e, ancor più, tendiamo a 
Lui di cercare essere testimoni credibili e portatori 
di un’etica intrinsecamente immersa nel messaggio 
evangelico.

	 Gesù, quindi, come costante e stella polare del model-
lo educativo dello scoutismo.

	 Una frase ricca di significato, ma che resterebbe in-
teriormente vuota se non fosse accompagnata dalla 
prontezza e dall’entusiasmo che ci spinge a provare 
ad essere tra i protagonisti della vita ecclesiale della 
nostra città: in questi mesi, tra le altre cose, abbiamo 
illuminato l’altare del Santissimo Sacramento con la 
nostra tradizionale Luce di Betlemme, animato alcune 
significative Messe in Basilica e deciso di partecipare 
come Comunità Capi al corso sull’Antico Testamento 
tenuto dal parroco.

	 Consapevoli di non poter risultare esaustivi e concre-
ti in così poche righe, abbiamo di recente creato on 
line uno spazio nel quale raccontare ed immortalare 
costantemente tutto ciò che progettiamo, facciamo e 
viviamo. Vi rimandiamo quindi al sito internet www.
scoutpietraligure.org, con la speranza di aver suscita-
to curiosità ed interesse nei confronti del Gruppo e dei 
valori che lo muovono.

	 Allo stesso indirizzo troverete anche i moduli d’iscri-
zione per bambini e ragazzi che desiderino provare 
a giocare con noi e vivere la grande avventura dello 
scoutismo.

La Comunità Capi del Gruppo scout Pietra Ligure I

AGESCI
 IL CORAGGIO DI EDUCARE

“Il vero modo per essere felici è procurare la felicità agli 
altri”. E’ forse questa una delle frasi più celebri di Robert 
Baden-Powell, fondatore del movimento scout e, sicura-
mente una di quelle che meglio racchiude lo spirito dell’A-
GESCI, la nostra Associazione.
Ma un sogno così ambizioso non è neanche lontanamente 
avvicinabile senza il riferimento costante e puntuale ad 
un progetto: ecco perchè periodicamente, anche a livello 
locale, rinnoviamo i nostri obiettivi, dopo aver osservato la 
realtà che circonda noi e, soprattutto, i bambini e i ragazzi 
(compresi in una fascia d’età dagli otto ai vent’anni) che ci 
sono stati affidati, con la consapevolezza che sia EDUCARE 
il fine ultimo al quale siamo chiamati.
In particolare, nel nostro attuale progetto abbiamo indivi-
duato tre grandi aree su cui lavorare:

1)	 RESPONSABILITA’: crediamo che assumersi impegni 
da portare a termine sia uno dei migliori strumenti 
di crescita personale e comunitaria. Essere responsa-
bili significa meritare fiducia, la quale è la base salda 
dalla quale vogliamo partire per contribuire a forgiare 
i buoni cittadini di domani.

2)	 FAMIGLIA: è il principale ambiente dove i ragazzi vivo-
no e si confrontano e, di conseguenza, diventa per noi 
un interlocutore necessario per inserirci positivamente 
in un percorso di rispetto, collaborazione e sostegno 
reciproci. 

3)	 RELAZIONI: in un mondo sempre più virtuale, scher-
mato dietro al cupo monitor di un computer, ci ritaglia-
mo il privilegio delle relazioni autentiche, del legame 
inscindibile e quasi inspiegabile che si crea dopo aver 
condiviso tante ore di faticoso cammino con lo zai-
no pesante sulle spalle o l’atmosfera di una serata 
stellata intorno al fuoco. Riteniamo, però, che tali 
esperienze non abbiano lo scopo di chiuderci in una 



Gruppo di preghiera “Regina della Pace”
“Cari figli! Oggi vi invito ad aprirvi alla preghiera. La preghiera 
opera miracoli in voi e attraverso di voi.” (Medjugorje, Messag-
gio del 25 ottobre 2013). 
L’invito della Regina della Pace, da oltre 32 anni a Medjugorje, è 
la preghiera del cuore per risvegliare la fede e diventare apostoli 
dell’Amore di Dio in favore di coloro che non Lo conoscono. 
La nostra Parrocchia da quattro anni ha risposto all’appello di 
Maria organizzando un incontro settimanale di preghiera in cui, 
attraverso il S. Rosario, si offre una supplica alla Beata Vergine 
Maria per ottenere la pace nei cuori, nelle famiglie e nel mondo 
intero. Gli incontri si svolgono ogni martedì alle ore 20,30 pres-
so la Chiesa dell’Immacolata Concezione (in Piazza Vecchia). 
L’orario offre la possibilità a tutti coloro che, per impegni lavorati-
vi non possono assistere alle funzioni religiose, di partecipare ad 
un’ora di spiritualità. Questo piccolo impegno settimanale dona 
tanta pace a coloro che lo accolgono con gioia: la costanza e la 
perseveranza dei presenti sono un segno della Grazia che opera 
nei cuori.
In un tempo in cui aumenta l’incertezza nel futuro, l’instabilità 
economica e il disagio sociale cresce anche il bisogno di recupe-
rare fiducia, di credere che esiste un’alternativa alle proposte 
insufficienti del mondo. Oggi Maria offre la via della pace, attra-
verso la preghiera e la conversione. Questo cammino intrapreso 
insieme dona forza e sostegno reciproco: per questa ragione si 
rinnova l’invito a tutta la comunità parrocchiale a partecipare 
numerosi, confidando nella forza della preghiera di gruppo.

Antonella

La comunità MASCI in cammino.
Anche quest’anno il nostro gruppo, pur con dei cambiamen-
ti, è impegnato in più campi.  Mensilmente ci ritroviamo 
per  preparare le varie attività e per approfondire temati-
che religiose e di attualità; inoltre seguiamo con interesse 
gli incontri bimensili sulla Bibbia di Mons. Ennio. Viviamo 
momenti di crescita seguendo avvenimenti culturali: ultima-
mente abbiamo visitato a Genova la mostra  di Munch. Ma 
non ci sentiremmo completi se non mettessimo in pratica 
gli insegnamenti del Vangelo dedicando parte del nostro 
tempo alla carità attiva e così portiamo avanti il  merca-
tino dell’usato per poter acquistare generi alimentari che 
vengono poi distribuiti dalla Caritas e dall’Associazione 
Vincenziana.
Ci impegniamo a sostenere progetti diversi in collaborazio-
ne con le altre comunità Masci della zona, ultima in ordine 
di tempo la posa in opera ad Albenga di una tenda Gher 
(tenda mongola) per far conoscere la realtà della lebbra 
e  aiutare i volontari dell’AIFO. Il nostro gruppo non è nu-
meroso ma cerchiamo di impegnarci e di mettere gioia in 
quello che facciamo perché, come ha detto Benedetto XVI, 
“la gioia è un elemento centrale dell’esperienza cristiana.”

Gilda

LA CASA DEL SIGNORE È CASA DI PREGHIERA
Nei fedeli sta diminuendo o quasi scomparendo il senso del 
sacro e quindi il senso del rispetto della casa di Dio. E que-
sto succede anche con un atteggiamento che è (perdonate 
l’espressione) diventato di moda: chiacchiere in chiesa, e 
per di più ad alta voce o rispondere al cellulare, come se 
non bastasse farlo suonare anche ripetutamente, o ancora 
portarvi il cane e se ripresi e avvertiti voler avere persino 
ragione. Non ci si scambiano saluti, non si chiedono notizie, 
non si fa conversazione, si deve rispettare la Presenza Eu-
caristica ed il raccoglimento proprio ed altrui, per il resto 
c’è la piazza, il bar, la strada... Entrando in chiesa poi ci 
si dimentica di fare la genuflessione e il segno della cro-
ce prendendo l’acqua santa. Quando si è in chiesa è bene 
che tutti si mettano in raccoglimento, cioè in preghiera, per 
prepararsi con fede alla celebrazione  della  Santa  Messa. 
Quindi niente parole inutili, tanto meno chiacchiere né pri-
ma né durante né dopo la Santa Messa; se ci fosse necessità 
di parlare, è bene farlo sottovoce per non disturbare chi  
sta  pregando.
Abbiamo rinnovato questo invito perchè troppo spesso 
dobbiamo constatare chiacchiere e parole inutili	
Ci auguriamo che questo invito sia accolto con fede da par-
te di tutti i fedeli ricordandoci quello che ha detto Gesù: “La 
mia casa è casa di preghiera”.

Don Angelo



IL LETTORATO
DI DARIO:
UN PASSO
IN AVANTI

Mercoledì 19 Marzo, nella fe-
sta di San Giuseppe, in semina-
rio, il nostro Dario Ottonello ha 
ricevuto dalle mani del Vescovo 
il ministero del Lettorato.
Un gruppetto di pietresi, guidati 
dal parroco e dal vice-parroco, 
si sono recati ad Albenga per 
pregare per lui e partecipare 
alla Eucaristia nella chiesa del 
nostro seminario diocesano.
Il ministero del Lettorato abilita 
chi lo riceve, in forma ufficiale, 
a proclamare la Parola di Dio 
nell’assemblea liturgica, ma in 
questo specifico caso, nel cam-
mino verso il sacerdozio, se-
gna una tappa importante per 
scandire i vari momenti della 
formazione dei candidati al 
presbiterato.
Continuiamo ad accompagnare 
Dario con la nostra preghie-
ra ed il  nostro affetto nel suo 
cammino di ricerca e di verifica 
vocazionale.



DON BOSCO
sui passi di

partenza ore 7.00
pranzo al sacco

iscrizioni presso l’Ufficio parrocchiale al mattino 
entro il 10 aprile 

acconto 10 €
saldo alla partenza  5 €

rientro previsto per le 20.00 circa

GITA-PELLEGRINAGGIO
A TORINO

Colle Don Bosco E Valdocco

LUNEDI 28 APRILE 2014

Settimana Santa
201413 APRILE DOMENICA DELLE PALME

ore  8 - 10 - 11 - 18 S. MESSE: Basilica S. Nicolò  
ore 9  S. Anna
ore 12  Annunziata
Alle ore 10.45 Benedizione dei rami di ulivo
 e di palma sul piazzale antistante la Basilica 

SS. QUARANTORE
LUNEDÌ 14 -  MARTEDÌ 15 – MERCOLEDÌ 16 APRILE
ore 9.30:  ESPOSIZIONE SS. SACRAMENTO
ore 9.30 - 17.00:  ADORAZIONE PERSONALE
ore 17.00 - 18.00:   ADORAZIONE EUCARISTICA COMUNITARIA
ore 18:   S. MESSA

17 APRILE GIOVEDÌ SANTO “IN COENA DOMINI”
ore 18.00 S. MESSA IN “COENA DOMINI” nel ricordo della Istituzione dell’Eucarestia
 e del Sacerdozio ministeriale, Lavanda dei piedi
 e processione all’altare della Reposizione  con adorazione personale 
ORE  21.00 - 24.00 ADORAZIONE EUCARISTICA comunitaria, animata dai gruppi parrocchiali
ORE 20.00 - 21.00 visita del Parroco ai “Sepolcri”  della Chiesa Madre e dell’Annunziata

18 APRILE VENERDÌ SANTO  “IN PASSIONE DOMINI”
ore 09.00 UFFICIO E LODI
ore 09.30 - 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE
ore 18.00 AZIONE LITURGICA NELLA PASSIONE DEL SIGNORE con lettura del “Passio”,
 Adorazione della Croce e Comunione. 
ore 21.00 PROCESSIONE COL CRISTO MORTO

19 APRILE SABATO SANTO 
ore 09.00 UFFICIO E LODI
 Tutta la giornata è dedicata al silenzio ed alla riflessione sulla Passione di Cristo
 con possibilità di confessarsi.
ORE 17.00 CHIESA MADRE:  S.Rosario nella devozione dei 15 Sabati a N.S. di Pompei
ORE 21.00 VEGLIA PASQUALE   “in Resurectione Domini”

20 APRILE DOMENICA
PASQUA DI RISURREZIONE
ore 8 - 10 - 11 S. MESSE - Basilica
ore 18  Messa Solenne di Pasqua
ore 9                  S. Anna
ore 12   Annunziata

21 APRILE LUNEDÌ DI PASQUA 
LUNEDÌ DELL’ANGELO:
ore 9  - 18 S. Messe 
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ore 18.00 S. MESSA IN “COENA DOMINI” nel ricordo della Istituzione dell’Eucarestia
 e del Sacerdozio ministeriale, Lavanda dei piedi
 e processione all’altare della Reposizione  con adorazione personale 
ORE  21.00 - 24.00 ADORAZIONE EUCARISTICA comunitaria, animata dai gruppi parrocchiali
ORE 20.00 - 21.00 visita del Parroco ai “Sepolcri”  della Chiesa Madre e dell’Annunziata

18 APRILE VENERDÌ SANTO  “IN PASSIONE DOMINI”
ore 09.00 UFFICIO E LODI
ore 09.30 - 17.00 ADORAZIONE EUCARISTICA PERSONALE
ore 18.00 AZIONE LITURGICA NELLA PASSIONE DEL SIGNORE con lettura del “Passio”,
 Adorazione della Croce e Comunione. 
ore 21.00 PROCESSIONE COL CRISTO MORTO

19 APRILE SABATO SANTO 
ore 09.00 UFFICIO E LODI
 Tutta la giornata è dedicata al silenzio ed alla riflessione sulla Passione di Cristo
 con possibilità di confessarsi.
ORE 17.00 CHIESA MADRE:  S.Rosario nella devozione dei 15 Sabati a N.S. di Pompei
ORE 21.00 VEGLIA PASQUALE   “in Resurectione Domini”

20 APRILE DOMENICA
PASQUA DI RISURREZIONE
ore 8 - 10 - 11 S. MESSE - Basilica
ore 18  Messa Solenne di Pasqua
ore 9                  S. Anna
ore 12   Annunziata

21 APRILE LUNEDÌ DI PASQUA 
LUNEDÌ DELL’ANGELO:
ore 9  - 18 S. Messe 
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Mese della Madonna
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ACONCLUSIONE DEI QUINDICI SABATI

ALLA MADONNA DEL ROSARIO
Da Martedì 29 Aprile a Mercoledì 7 Maggio 2014
Ore 17.30: Santo Rosario e Novena alla Madonna di Pompei

Giovedì 8 Maggio 2014 in Basilica
Ore 11.45:  Santo Rosario 
Ore 12.00: Supplica alla Madonna di Pompei
a conclusione della Devozione dei Quindici Sabati alla Regina del Rosario

Giovedi 1 Maggio 2014
 Solenne Inizio del mese Mariano
con inaugurazione della Grotta di Lourdes nel Parco
sito sopra a Via delle Rimembranze
(sopra al grande parcheggio ex campo sportivo) e benedizione delle 
statue della Vergine di Lourdes e di Santa Bernardette.
Ore 17.oo in Basilica: Breve momento di Preghiera
e partenza della Processione con le Statue fino alla Grotta,
dove sarà celebrata la Santa Messa al termine
della quale verranno benedette e posizionate le Statue.
Per tutto il Mese 
Ogni giorno ore 17.30: recita del Santo Rosario
Ogni Lunedì e Giovedì ore 18.00 : S. Messa nella Chiesa Madre (Vecchia).
Ogni Sabato ore 9.00: S. Messa nella Chiesa Madre .

Giovedì 15 Maggio 2014
Ore 18.00: S. Messa alla Grotta della Madonna di Lourdes
(non ci sarà Messa pomeridiana in Chiesa Vecchia).

Sabato 31 Maggio 2014
PELLEGRINAGGIO MARIANO CONCLUSIVO AL SANTUARIO  NOSTRA 
SIGNORA DELLA MISERICORDIA DI SAVONA 
(Iscrizioni in Parrocchia)
Ore 16.30: Partenza in pullman dal parcheggio (ex campo Sportivo)
Ore 17.30: visita al Santuario ed al Museo annesso
Ore 18.45: Santa Messa
Ore 19.30: Cena al sacco
Ore 21: Rientro
1. Occorre prenotarsi, PER TEMPO, presso i Sacerdoti o presso l'Ufficio 
Parrocchiale o la Sacrestia.
2. Il programma di massima del Pellegrinaggio Mariano
al Santuario della Misericordia potrebbe subire piccole variazioni
di orario che si comunicheranno in Chiesa. 

ONORIAMO TUTTI LA MADONNA 
CON LA RECITA DEL SANTO ROSARIO!
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ONORIAMO TUTTI LA MADONNA 
CON LA RECITA DEL SANTO ROSARIO!

Offerte per il Giornale Parrocchiale:     
€ 50,00:  Pedretti Bruna -  Bonfiglio  Anna -  N N  -  N 
N - N N -  Catellani  Adriana -  Cesana Meroni Carla  -  
Ghirardi Andreina -  Via Chiazzari  - Delfino  Domenico 
- Canelli  Maria - Accame  Luigia -  Ravera Giuseppe 
-  Baroni Adriana -  Vignone Renato -
€ 40,00: Ravera  Giusto 
€ 30,00: Cesio Rita - N N - N N - Accame Malconten-
ti - N N  - Spagnol Anita E Nino - Giusto Piero e Rosa 
-  Ghiraudo E Peano - Aicardi Andrea - Malavolta Ada 
- N N - Lavagna Bravarogni Margherita - N N - Mazzoni 
Luigi - Robiglio Emilia - Saccone Piero - 
€  25,00: Orso De Maestri -  
€  20,00: Volpe Vallarino  - N N - LAUDISIO Alessan-
dro - N N - Carrano Vincenzo - Bruzzone Elisa - Arosio 
Giuseppe - N N - N N - N N - N N - N N - N N - N N
€  15,00: Costa Ada - Pecchioni Liscio - N N
€  10,00: N N - N N - Isetta Elsa - N N - Pesce - N N - 
Foffi Rosangela - Cavallero Claudio 

Offerte Chiesa : 
In Memoria Lina e Angela € 50, N N € 10, N N € 40, N 
N € 50, - N N € 40, N N € 20, In Memoria Fam. Accame 
€ 1800, N N € 50, N N € 60, N N € 20, N N € 30, N N 
€ 50, N N € 20.

Offerte in occasione dei Battesimi:
Scavino Dimitri Mattia Micael € 50

Offerte occasione Defunti:  
Bonsignori Luigi € 100 - Di Martino Gaetano € 100 - 
Perotto Clotilde € 50 - Chiapparo Luigi € 60 - Maculotto 
Eva € 100 - Barbieri Cavallero Giuseppina € 200 - Nan 
Carlo € 150 - Re Fraschini Angela € 100 - Pirola Piero  
€ 300 

Si ringrazia la Sig. Anna Frione del “Camping 
dei fiori” per aver messo a disposizione gra-
tuitamente  i costumi per la rappresentazione 
della Via Crucis vivente.

La vostra Generosità
Sono diventati Figli di Dio
Scavino Dimitri Mattia Micael
di Luca e di Ostapenko Liudmyla
il 3 novembre 2013
Aicardi Rachele
di Fabio e di Anya Sala
il 29 dicembre 2013

Sono tornati alla casa del Padre 
Di Martino Gaetano (Maiori (SA) 9.5.1923)
16 novembre 2013
Maculotti Eva (Corte dei Frati 23. 10. 1938)
29 novembre 2013
Raviolo Virginia (Spotorno 25.05.1917)
2 dicembre 2013
Perotto Clotilde (Ponzone 24. 06.1917)
5 dicembre 2013
Chiapparo Luigi (Santa Elisabetta)
16 dicembre 2013
Marino Salvatore (Belvedere Marittimo)
23 dicembre 2013
La Dogana Liliana (Brindisi 10.10.1936)
15 gennaio 
Liscio Pasquale (Taranto 10.10.1923)
20 gennaio 
Temperini Adriana (Castellino Tanaro 28. 06.1929)
25 gennaio 
Cavallero Giuseppina (Pietra Ligure 21-09-1913)
29 gennaio
Bestoso Giovanni (Pietra Ligure 11-04-1925)
5 febbraio
Nan Carlo (Pietra Ligure 09-01-1921)
9 febbraio
Pirola Piergiuseppe (Loano 05-09-1948)
13 marzo 
Re Fraschini Angela (Nerviano 03-06-1927)
13 marzo



Il Prevosto unitamente ai suoi collaboratori intende ringrazia-
re tutti coloro che con le loro offerte sostengono il Notiziario 
Parrocchiale, le spese ordinarie e straordinarie che la Parroc-
chia deve affrontare, le manutenzioni, le attività pastorali, le 
necessità tutte! Il cuore generoso e sensibile di tutti Voi venga 
ricompensato dallo sguardo amorevole del Padre celeste che 
nutre e sostiene i Suoi figli, specialmente coloro che sono vi-
cini alla Sua Chiesa e ai Suoi Ministri. Il buon Dio, la Santa 
Vergine, San Nicolò, ed i Vostri speciali Patroni Vi aiutino ad 
amare, supportare, incoraggiare la Nostra amata Parrocchia!
Attenzione: nel caso in cui le Vostre offerte arrivino mentre il 
Notiziario è in stampa, si provvede sempre a pubblicarle sul 
numero successivo!

COMUNICAZIONE IMPORTANTE!
Si avvertono tutti i lettori 

NON RESIDENTI a Pietra ligure 
che il prossimo bollettino sarà inviato solamente 

a coloro che ne faranno espressa richiesta a 
Parrocchia  S. Nicolò - Via Matteotti, 8 - 17027 - Pietra Ligure 

Cc/p  N. 10142172 
Ai residenti il bollettino continuerà ad essere inviato.

Si prega di comunicare tempestivamente
all’ufficio parrocchiale

eventuali errori e/o modifiche nell’indirizzo.  

SOSTENIAMO CON UN’OFFERTA
IL NOSTRO BOLLETTINO!



CHIESE

Basilica di San Nicolò	 019/616479 

Parrocchia N.S. del Soccorso	 019/612028 

Villa Costantina  	 019/628257/8

SERVIZI PUBBLICI

Carabinieri  	 019/628028 

Polizia Municipale	 019/628419 

Municipio  	 019/629312 

Acquedotto  	 019/615814 

Ufficio Postale  	 019/611373 

Vigili del Fuoco   	 115 

ACI (pronto intervento)	 116 

Taxi (azienda radio)	  019/613388 

Emergenza sanitaria	 118

SERVIZI SANITARI

Pietra Medica  	 019/617525 

Ospedale Santa Corona	 019/62301 

Guardia Medica   	 167 5566880 

Centro Assistenza Sociale	 019/612803 

Associazione «FARSI CASA»

(Casa di prima accoglienza)	 019/615112 

Pubblica Assistenza Pietra Soccorso	

019/6295263

FARMACIE

In Via Garibaldi, 36	 019/628021

In Via Montaldo	 019/628035

In Via C. Battisti, 125	 019/616732

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ



GIORNALE DELLA COMUNITÀ PARROCCHIALE
Se ritieni utile questo strumento di dialogo e di informazione
sostienilo con la tua offerta, che può essere consegnata a:

c/o l’Ufficio Parrocchiale - Via Matteotti, 8 o versata su ccp 10142172,

intestato a: 
Parrocchia S. Nicolò

Via Matteotti, 8 
17027 Pietra Ligure
Tel. 019.616479

Direttore Responsabile
Augusto Rembado

Via Don V. Bosio, 2/3 - Pietra Ligure
Tel. 019/624256 - Fax 019/624256

Direttore Editoriale
Mons. Ennio Bezzone  - Prevosto

Autorizzazione
Tribunale di Savona N. 307 del 11.07.1984

Spedizione in abbonamento postale
Poste Italiane - «D.L. 353/2003

(conv. in L. n. 46, 27.02.2004) art. 1, e. 2 D.C.B. Savona



GIORNALE DELLA COMUNITÀ 
S. NICOLÒ DI BARI
PIETRA LIGURE (SV)
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PARROCCHIA SAN NICOLO DI BARI
Piazza San Nicolò - 17027 PIETRA LIGURE - Tel. 019.616479

www.parrocchiasannicolo.it
 

PREVOSTO 
Mons. Ennio Bezzone

Via Matteotti, 8 -  e-mail: info@parrocchiasannicolo.it   
VICARIO PARROCCHIALE

Don Angelo Chizzolini
Via Cavour, 3 - cell. 331.7362695

e-mail: bamboloto1984@gmail.com

ORARIO SANTE MESSE
FESTIVO

Basilica San Nicolò: ore 8 - 10 - 11 - 18  +  21   (luglio e agosto)
Chiesa sussidiaria Sant’Anna: ore 9

Oratorio Annunziata: ore 12

PREFESTIVO
Basilica San Nicolò: ore 18

Chiesa sussidiaria Sant’Anna: ore 16 (ore 21: giugno, luglio e agosto)
Cappella Villa Costantina: ore 17

FERIALE
Basilica San Nicolò:  ore 9 - 18 (ore 17:  gennaio - febbraio)

Cappella Villa Costantina: ore 17
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	 E’ questo il mio terzo incontro con voi, tramite 
queste colonne: dall’ultima volta che vi ho scritto, 
nel numero di Marzo scorso, diversi avvenimenti 
si sono succeduti nella nostra comunità parroc-
chiale, ed ora altre iniziative stanno per svolgersi 
nelle prossime impegnative settimane.
	 Ma, prima delle cose che verranno, voglio 
condividere con voi, da pastore a gregge, alcune 
esperienze significative che ho vissuto in questi 
tempi, ed altre ancora che tutti insieme, come Po-
polo di Dio in cammino verso il Regno, abbiamo 
vissuto  nelle trascorse settimane:

LA BENEDIZIONE DELLE FAMIGLIE
	 Durante tutto il tempo quaresimale, don Ange-
lo ed io siamo stati impegnati nella Benedizione 

delle Famiglie e delle Case: attraverso la visita del 
pastore, il Signore è giunto nelle vostre abitazioni, 
per essere una Presenza di comunione, di pace, di 
benedizione.
	 Sebbene il mio ministero sacerdotale non sia 
stato, fino ad ora, esclusivamente di tipo pastorale 
in senso comune ( visto che molti dei miei anni 
sacerdotali si sono svolti prima al servizio diret-
to del Vescovo e della Curia vescovile, poi negli 
studi romani e nel servizio al Papa ed alla Sede 
Apostolica), alcune volte, negli anni, già mi era 
capitato di attendere alle Benedizioni delle Fami-
glie in alcune parrocchie, in aiuto a vari parroci: 
un anno, nel 2001, anche qui a Pietra, nella mia 
mai dimenticata parentesi di Vicario parrocchiale 
a San Nicolò.
	 In questa mia prima Benedizione delle Fami-
glie da Parroco ho incontrato tanta gente: la mag-
gior parte delle persone mi hanno accolto bene, 
mi aspettava, aveva desiderio della benedizione 
del Signore; qualcuno -una minimissima parte- la 
sentivo dietro la porta osservare chi era al di là 
dello spioncino e non aprire.
	 E poi c’è stato anche l’incontro con altri fra-
telli e sorelle che, gentilmente ed educatamente 
sempre, hanno rifiutato la benedizione perchè 
appartenenti ad altri credo religioso o perchè, 
semplicemente, non credenti; tirando le somme di 
tutto questo devo dire che sono stato contento.
	 Innanzittutto perchè ho iniziato a meglio cono-
scere i miei parrocchiani ed a fissare nella mente 
e nella memoria i volti di chi, da molto tempo, era 
già quotidianamente presente nella mia povera 
preghiera e nel mio cuore.
	 Ma, devo dire, mi ha fatto anche tanto piacere 
l’incontro, seppur breve, fugace e sporadico, con 
chi, pur non pensandola come me, ha voluto lo 
stesso aprirmi la porta della sua casa, foss’anche 

Carissimi parrocchiani
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soltanto per dirmi: “monsignore, sono Ateo, sono 
Testimone di Geova, sono Musulmano”: ma mi ha 
aperto la porta...
	 Credo sempre più che il cuore di un prete, con 
tutti i suoi limiti, debba essere un cuore innanzit-
tutto aperto al sorriso all’accoglienza anche con 
chi non la pensa come lui,  e quando qualcuno 
mi apriva la porta, anche se non voleva la bene-
dizione, io ero contento lo stesso perchè potevo 
dirgli che, al di là di tutto, potevamo essere amici 
comunque, e che l’anno prossimo -se Dio mi darà 
vita- avrei suonato di nuovo alla sua porta, se non 
disturbavo, così, per salutare.
	 So che molti non condivideranno questo mio 
pensiero: è ovvio che io sono convinto che la vera 
fede è quella in Gesù Cristo morto e risorto che ha 
spezzato ogni barriera e divisione nel suo Sangue.
	 Ma proprio per questo motivo, penso che devo 
essere al di sopra delle barriere di qualunque tipo, 
per riconoscere come fratello,per cui Cristo è mor-
to, ogni uomo, anche chi, nella ricerca della verità, 
percorre strade diverse dalle mie.
	 E’ per questo che dico grazie indistintamente 
a tutti quelli che ho incontrato nel percorso della 
Bendizione delle Famiglie.

IL TRIDUO PASQUALE
	 Quello di quest’anno è stato il mio primo Tri-
duo Pasquale tra voi: vi confesso che non sapevo 
cosa aspettarmi, temevo una frequenza misera 
alla grande preghiera della Settimana Santa; e 
invece, tutte e tre le sere, si è registrata un’ ab-
bondante presenza di fedeli nella nostra basilica.
	 La sera del Giovedì Santo, con la Lavanda dei 
piedi ai papà dei bambini di Prima Confessione e 
Prima Comunione durante la Messa “in Coena Do-
mini”, diverse giovani famiglie si sono ritrovate a 
messa, per adorare Gesù-Eucaristia: ovviamente, 
quest’anno è tutto ad experimentum e il prossimo 
anno cercheremo di fare ancora meglio!
	 Il Venerdì Santo, poi, alla Liturgia “in Passione 
Domini” ancora una volta tanta, tanta gente in 

chiesa per adorare la Croce di Gesù e ricevere la 
Comunione.
	 Poi mi dicevo: “Giovedì e venerdì è andata 
bene, ma il Sabato Santo ? ... chissà...” ero dav-
vero convinto che (vuoi per la grandezza della 
basilica difficile da riempire, vuoi per l’orario e 
la lunghezza della Veglia Pasquale) avrei avuto i 
soliti quattro gatti! E invece la basilica era piena! E 
non ho preteso poco!!! Ho proposto le sette lettu-
re della Veglia, senza sconti! Alla fine un giovane 
papà mi dice: “hai osato molto, ma sei stato pre-
miato”.
	 E’ vero! Sono stato premiato! Grazie a Dio e a  
tutti  voi anche per questo!

IL MESE MARIANO
	 E poi è iniziato Maggio, il mese della 
Madonna:credo che la Madonna sia stata contenta 
di noi... già il primo maggio la bella processione 
per portare le statue di Maria di Lourdes e di Ber-
nardette alla Grotta sita nel nuovo Parco „Città di 
Offenburg“.
	 A seguire poi, la recita del rosario ogni sera, la 
messa alla Chiesa Madre tre giorni la settimana, 
e poi nuovamente alla grotta: il quindici, a metà 
mese.
	 Il mese mariano si è concluso con il Pellegri-
naggio alla Casa della Madre, al Santuario della 
Misericordia di Savona, dove ci siamo recati una 
novantina di parrocchiani, sabato 31 Maggio. E la 
Madonna, si sa, paga sempre!

	 Tutto questo per dire cosa? Per dirvi  semplice-
mente una parola.
	 Cari parrocchiani: grazie!
						                                 

Mons. Ennio Bezzone
Prevosto
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Quest’anno, nella Domenica in 
Albis, da alcuni anni nota anche 
come Domenica della Divina Mi-
sericordia, abbiamo vissuto una 
esperienza di Chiesa molto singo-
lare: due Papi salivano agli onori 
degli altari e due Papi, in Piazza 
San Pietro, partecipavano insieme 
alla loro canonizzazione.
Giovanni XXIII e Giovanni Paolo II 
sono stati proclamati Santi e così 
esposti alla venerazione ed all’e-
sempio per tutta la cristianità.
La santità è sempre all’opera nella 
Chiesa, la motivazione è semplice: 
Dio è il Santo per eccellenza, il 
solo veramente Santo, ed è Lui che 
conduce la Chiesa, nonostante tut-
to: quindi la santità, nella Chiesa, 
se non altro per questo motivo (e 
solo per questo motivo!), è di casa.
Poi ci sono uomini e donne che, 

mossi dallo Spirito Santo e lascian-
dosi guidare da Lui, permettono 
che, come la luce trapassa il cristal-
lo, così la santità di Dio, passan-
do nella loro vita priva di peccato, 
brilli in loro.
E allora, per partecipazione all’uni-
ca santità di Dio, anche questi fra-
telli e sorelle, diventano santi.
Non ho conosciuto Giovanni XXIII, 
negli anni del suo pontificato io non 
c’ero ancora, ma il suo ricordo è 
stato vivo in me, fin da bambino, a 
causa dei discorsi dei nonni, che lo 
ricordavano come tutti quelli della 
loro generazione, con tanto affetto.
Crescendo, poi, ho avuto modo di 
leggere e conoscere di lui: per vo-
lere di papa Pio XI divenne diplo-
matico della Santa Sede, sebbene 
non fosse stata quella la specialità 
dei suoi studi.
Propagatore di una diplomazia for-
se non raffinata, un po’ anomala, 
ma comunque efficace; come, ad 
esempio, quando si impegnò in 
una delicata opera di mediazione 
con il governo De Gaulle, appena 
giunto Capo Missione a Parigi, una 
delle Nunziature più prestigiose da 
sempre.
Correva l’anno 1944 e il Nunzio 
Roncalli veniva inviato a Parigi da 
Papa Pio XII per sbrogliare un’in-
tricata matassa, poichè il genera-
le De Gaulle voleva assolutamente 
fossero destituiti molti vescovi fran-
cesi, accusati di collaborazionismo 
con il governo francese di  Vichy, 

LA CELEBRAZIONE DEI QUATTRO PAPI
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filo-tedesco.
Roncalli, con la sua “diplomazia 
contadina”, riuscì a convincere 
il burbero generale ad accettare 
la rimozione di soli tre vescovi, i 
piùcompromessi, sugli oltre  trenta 
che egli pretendeva fossero rimos-
si.
La sua elezione al Soglio di Pietro 
lo catapultò alla ribalta del mondo 
e la sua simpatia e la sua dolcez-
za conquistarono tutti: anche i non 
credenti.
La sua santità gli meritò il titolo di 
Papa buono, e quando i titoli po-
sitivi li dà la gente semplice, si sa, 
c’è il dito di Dio.
Giovanni Paolo II l’ho incontrato 
varie volte e, nel corso degli ultimi 
anni della sua vita, l’ho anche co-
nosciuto di persona, avendo inizia-
to il mio servizio al Papa proprio 
con lui, sotto il suo pontificato.
Da un po’ di tempo, quando guar-
do le foto che ho insieme a lui mi fa 
una certa impressione: ho foto con 
un santo! Una strana impressione 
che mi invita a riflettere sempre più 
sul fatto che la santità sia davvero 
una cosa ordinaria, che cammina 
per le nostre strade, che vive nel 
quotidiano, che ci tocca , ci sfiora 
nel fluire delle nostre giornate.
L’ultimo ricordo che ho di lui, è in 
parte un ricordo triste: era giugno 
2004, poche settimane prima del-
la mia partenza per la Nunziatura 
nella Repubblica Centroafricana, 
il papa era stanco, direi sfinito, 
faticava a parlare e io faticavo a 
capire quello che mi diceva: pensa-
vo al Giovanni Paolo II del passa-

to, quando solcava le piste da sci 
o arrampicava sulle montagne, al 
papa polacco dalla voce possente 
e dai gesti profetici, al papa della 
Valle dei Templi di Agrigento e alle 
sue invettive contro la mafia...
Ora, invece, era come Cristo in 
croce: totus tuus, come recitava il 
suo motto episcopale: già, ormai 
era tutto suo, crocifisso con Lui sul 
calvario della malattia, nelle mani 
della Madonna.
Di lì a pochi mesi accoglievo la 
notizia della sua morte, lontano da 
Roma, nel cuore dell’Africa, a Ban-
gui, in una calda sera di un afoso 
sabato sera africano: ricordo che 
ero solo là ... in quei giorni il mio 
capo, il Nunzio, era in ferie e quin-
di ricevetti tutte le condoglianze a 
nome della Santa Sede, da parte 
delle Autorità politiche e Diploma-
tiche del paese e dovetti organiz-
zare il funerale del Papa in Nun-
ziatura.
Non sapendo da che parte girarmi  
ricodo che andai, con le mie segre-
tarie, a scartabellare nell’archivio 
per ritrovare come si era fatto, nel 
lontano 1978, nell’occasione di 
Paolo VI e di Giovanni Paolo I.
Ora, insieme, Giovanni XXIII e Gio-
vanni Paolo II sono santi, intercedo-
no per noi, pregano per la Chiesa 
che hanno amato, servito e presie-
duto.
La loro vita susciti in noi il deside-
rio di imitarli nell’essere discepoli 
di Cristo.
					   

Mons. Ennio Bezzone
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La Parrocchia di S. Nicolò il 1° mag-
gio 2014 ha inaugurato il mese ma-
riano attraverso una giornata di lode 
alla Santissima Vergine Maria. 
Portata a compimento la bellissima ini-
ziativa proposta da Mons. Ennio per 
l’acquisto delle statue della Madonna 
di Lourdes e Bernadette (spesa ancora 
da saldare interamente), tutta la comu-
nità ha partecipato alla cerimonia di 
inaugurazione della suggestiva grotta 
inserita nel nuovo parco pubblico anti-
stante il parcheggio; nella grotta sono 
state collocate le statue e creato un 
luogo raccolto di devozione dentro il 
naturale rifugio della collina.
Prima dell’inaugurazione la comunità 
parrocchiale si è riunita in Basilica per 
iniziare la preghiera  e con la recita 
del S. Rosario è cominciata la proces-
sione che è giunta fino al parco dove 
si è celebrata la S. Messa.
Questo gesto di devozione esteriore 
per rendere onore alla Beata Vergine 
Maria e farLe piacere quali figli Suoi 
devoti, rappresenta un segno visibile 

dell’amore che la nostra comunità ha 
e intende accrescere verso la nostra 
Buona Madre del cielo. San Luigi Ma-
ria Grignon da Montfort, citato duran-
te l’omelia da Mons. Ennio, nel suo 
famoso “Trattato sulla vera devozione 
alla S. Vergine” indicava nelle prati-
che esteriori in onore di Maria un mez-
zo per la salvezza e la santificazione 
delle anime. 
Tuttavia il Montfort definiva le prati-
che esterne di devozione un potente 
mezzo di salvezza purché realizzate 
a determinate condizioni, che come è 
facile pensare sono: una buona e retta 
intenzione di piacere a Dio solo, usare 
attenzione evitando distrazioni volon-
tarie, avere devozione senza fretta né 
negligenza, usare modestia e rispetto-
sa compostezza.
Il 1° maggio scorso potrebbe dirsi una 
giornata osservata con approvazione 
anche dal cielo. A partire dalle con-
dizioni meteorologiche previste sfavo-
revoli per una cerimonia all’aperto, 
giovedì pomeriggio l’arrivo improvviso 
del sole dopo giorni di pioggia è sem-
brato un segno dei favori celesti!
La gioia e la commozione dei fedeli 
confermano che non è solo l’interven-
to umano a far riuscire gli eventi ma 
soprattutto la Grazia che è attirata da 
uno spirito di devozione umile e tutto 
rivolto all’amore verso Dio e la Sua 
Santa Madre.
L’Immacolata nelle Sue apparizioni a 
Lourdes invitava il mondo alla preghie-
ra e alla conversione; allo stesso modo 
per noi abitanti di Pietra Ligure, il pre-
zioso dono della riproduzione della 
famosa grotta di Massabielle sia un 
invito forte al raccoglimento interiore 
e alla preghiera continua, che possa 
diventare una buona abitudine anche 
in un luogo di riposo e di svago.

1° MAGGIO
FESTA DEL LAVORO

CON MARIA!
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La pia pratica di devozione alla Santissima Vergine del 
Rosario è cominciata nella nostra Parrocchia il 25 gennaio 
2014 ed è stata onorata da un gruppo di perseveranti 
devoti di Maria, ogni sabato della settimana fino al 3 mag-
gio scorso, attraverso la preghiera del S. Rosario con la 
meditazione dei misteri e la celebrazione Eucaristica.
Insieme a Mons. Ennio, promotore della pia pratica e pre-
senza attiva in ogni fase del suo svolgimento, martedì 29 
aprile abbiamo iniziato la “Novena di impetrazione” da re-
citarsi in preparazione della festa della Madonna di Pompei 
(8 maggio), oppure in qualsiasi momento dell’anno che 
si desidera implorare la Vergine per ottenere una grazia.
Giovedì 8 maggio è stata una giornata molto emozionante 
per i fedeli della Regina del S. Rosario, oserei dire che sia 
stata proprio Lei a donare la gioia a quelli che Le hanno 
aperto il cuore rispondendo “si” alle Sue richieste. Penso 
inoltre che Maria, quale Madre amorosa abbia voluto far 
sperimentare alla nostra comunità il clima della festa, che 
sicuramente è stata organizzata per Lei in Paradiso.
Alle ore 11.30 mentre in cielo si lodava la Regina del Ro-
sario, che ha posto il trono delle Sue grazie nella valle 
di Pompei, anche dalla nostra Basilica saliva la lode e il 
ringraziamento a Maria mediante il S. Rosario, dono mera-
viglioso che Lei stessa ha fatto all’umanità. Alle ore 12 si è 
recitata la Supplica, ardente preghiera composta dal Beato 
Bartolo Longo nel 1883.

Tutti coloro che hanno aderito con fede a questa iniziativa, 
possono offrire la loro testimonianza di quanto sia stato 
edificante intraprendere e portare a compimento la pratica 
dei 15 sabati e di come la Vergine Santissima non si lasci 
mai vincere in amore e generosità.
E’ il caso di citare il santo che meglio di tutti descrive la 
Madonna: S. Luigi Maria Grignion da Montfort e il suo Trat-
tato della vera devozione alla S. Vergine, dove in modo 
mirabile viene spiegato il ruolo di Maria Mediatrice di tutte 
le grazie:
“Dio Figlio fece Maria tesoriera di tutto quello che il Padre 
Gli diede in eredità, per mezzo di Lei applica i Suoi meriti, 
comunica le Sue virtù e distribuisce le Sue grazie; è il Suo 
canale misterioso, l’acquedotto per cui fa passare dolce-
mente e copiosamente le Sue misericordie.
Dio Spirito Santo comunicò a Maria, Sua fedele Sposa, i 
Suoi doni ineffabili e la scelse come dispensatrice di tut-
to quanto possiede; cosicché Ella distribuisce a chi vuole, 
come vuole e quando vuole le Sue grazie, né viene dato 
dono celeste agli uomini che non passi per le mani ver-
ginali di Lei.” (“Trattato della vera devozione alla Santa 
Vergine e il segreto di Maria.” S. Luigi M. Grignion da 
Montfort. Ed. S. Paolo).

Antonella

CONCLUSIONI 15 SABATI
IN ONORE ALLA SIGNORA DI POMPEI
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•	 Membri di diritto:
1)	 Mons. Ennio Bezzone, Prevosto,
	 che ne è il presidente
2)	 Don Angelo Chizzolini, Vice - parroco 
3)	 Suor Oliva Beretta,
	 Superiora delle RR. Suore di Villa Costantina 
4)	 Patrizia Semich,
	 presidente dell’Azione Cattolica Parrocchiale
5)	 Dott. Donatella Mela,
	 rappresentante dei gruppi parrocchiali
6)	 Rosanna Troilo,
	 rappresentante dei gruppi parrocchiali

•	 Membri eletti dalla comunità:
7)	 De Maestri Simonetta
8)	 Canepa Francesco
9)	 Massa Monica
10)	Leschiera Mongelso Germana
11) Cenere Gianni
•	 Membri scelti dal parroco: 
12) Suor Carla Longoni
13) Marinelli Alessandro
14) Gazzano Paolo
15) Bruneo Maria Grazia
16) Maglio Luca

NUOVO CONSIGLIO PASTORALE

Come è composto il nuovo consiglio

Con il cambio del Parroco  nella Parrocchia di S. Nicolò il vecchio 
Consiglio Pastorale  è decaduto  e il 14 aprile scorso ne è stato costi-
tuito uno nuovo.
Cosa è il CONSIGLIO PASTORALE
E’ un organismo consultivo, previsto dal Codice di Diritto Canonico 
(can. 519), che ha la funzione di studiare, valutare e presentare sug-
gerimenti e proposte  in ordine all’organizzazione delle varie attività 
pastorali della parrocchia. 
Il Consiglio è convocato dal Parroco in assemblea ordinaria almeno 4 
volte all’anno e in assemblea straordinaria  ogni qual volta il Parroco 
lo ritenga opportuno.  L’assemblea è l’organo che esprime i pareri e le 
proposte circa le questioni riguardanti l’organizzazione della pastorale 
della parrocchia.

Durata
Il consiglio dura in carica tre anni. Decade, inoltre, quando in una parrocchia viene cambiato il parroco.   
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Lunedì 28 Aprile 2014 un gruppetto 
di Seminaristi si è unito a don Angelo 
per il pellegrinaggio a Torino e Colle 
Don Bosco
Partiti la mattina alle 7.00 da Pietra, 
il nostro gruppo, piccolo ma fervente, 
si è diretto verso la prima meta, ossia 
Colle Don Bosco, dove San Giovanni 
è nato e cresciuto. Abbiamo visitato la 
sua casa natale, dove ha mosso i suoi 
primi passi da cristiano, e abbiamo 
potuto vedere la camera dove all’età 
di 9 anni fece il famoso sogno dove 
il Signore gli predisse il suo futuro di 
grande apostolo della gioventù. Pro-
prio vicino alla casa natale c’è una 
grande statua di mamma Margherita, 
la madre del Santo, sua più grande 
benefattrice spirituale e sostenitrice 
materiale. Abbiamo poi visitato la 
grande Chiesa Basilica dedicata a Lui. 
Dopo l’immancabile visita al negozio 
di souvenirs ci siamo diretti verso Tori-
no, destinazione Valdocco!
Proprio a Valdocco, un quartiere, ai 
tempi di don Bosco, molto malfamato, 
di Torino San Giovanni ha costruito il 
primo oratorio. Qui abbiamo visitato 
la grande Basilica di Maria Ausiliatri-
ce, a cui don Bosco era devotissimo, 
dove è conservato il corpo del Santo, 
e poi le cosidette “camerette di don 
Bosco”, ossia il primo “quartier gene-
rale” dei Salesiani, diventato un pic-
colo museo. In queste stanze abbiamo 
potuto ammirare la stanza da letto di 
San Giovanni, i paramenti con cui ce-
lebrava la Santa Messa, la sua talare 
e il suo inseparabile tricorno. In più si 
può ammirare la stanzetta, con anco-
ra i mobili originali, dove il Santo ha 
costituito, insieme a pochi altri la con-

gregazione Salesiana. Dopo questa 
breve ma bellissima visita, don Angelo 
ha celebrato la Santa Messa, proprio 
nella prima Cappella del primo ora-
torio di don Bosco, detta “Cappella 
Pinardi”. 
Rivitalizzati dalla Santa Messa, abbia-
mo deciso di dirigerci verso il centro 
di Torino, poiché è città di grandi San-
ti, quindi ci siamo diretti e abbiamo 
visitato la grande Basilica della Con-
solata, abbiamo visitato la Cattedrale 
dove è custodita la Sacra Sindone, e 
ancora al Cottolengo.
Tornati al pulmino stanchi ma conten-
ti, abbiamo deciso, per concludere in 
bellezza il nostro pellegrinaggio, di 
recarci alla Basilica di Superga. Un 
po’ delusi per averla già trovata chiu-
sa, abbiamo però potuto godere del 
bellissimo panorama di Torino che si 
può ammirare dal Santuario, non di-
menticandoci di andare a pregare sul 
monumento funebre del “Grande Tori-
no”,  infatti, poco sotto, la notte del 4 
Maggio del 1939 l’areo che riportava 
a Torino la squadra si schiantò a cau-
sa della nebbia uccidendo tutti i gio-
catori e i passeggeri dell’aereo. Così 
stanchi ma soddisfatti ed edificati da 
tutte queste meraviglie architettoniche 
e dalle grandi figure dei Santi, abbia-
mo preso la via del ritorno. Certamen-
te è stata una esperienza bellissima, 
divertente che ci ha mostrato quante 
meraviglie il Signore ci concede per 
poterLo amare e seguire.

TORINO CITTÀ DEI SANTI
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Il giorno  31 maggio 2014 la nostra 
Parrocchia ha organizzato un pellegri-
naggio al Santuario della Misericordia 
di Savona , a chiusura del mese di mag-
gio.
Il gruppo di circa 80 pellegrini si è riu-
nito alle 16.00 del pomeriggio per rien-
trare, poi, alle ore 21.00.
Tutti noi abbiamo trascorso un pomerig-
gio molto piacevole. Appena arrivati 
abbiamo visitato il museo del Santua-
rio. Successivamente ci siamo recati in 
Chiesa, in cui una suora ci ha narrato 
la nascita di questo Santuario ed infine 

PELLEGRINAGGIO
A  N.S. DELLA MISERICORDIA

abbiamo partecipato alla Santa Messa 
celebrata da nostro parroco.
Successivamente abbiamo cenato al 
sacco in un salone del Santuario e sia-
mo rientrati in serata a Pietra Ligure.
E’ stata davvero una bella esperienza. 
Mi ha molto colpito l’entusiasmo con cui 
tante persone hanno risposto a questa 
iniziativa. Questi momenti di aggrega-
zione sono molto importanti perché aiu-
tano tutti noi fedeli a sentirci più famiglia, 
crescendo nell’unità e nella coesione.
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Il 30 marzo 2014 23 ragazzi/e della nostra parrocchia 
nella S. Messa delle ore 11 dalle mani di Sua Eccellenza 
Monsignor Mario Oliveri, Vescovo della nostra diocesi di 
Albenga-Imperia, hanno ricevuto il “SACRAMENTO DELLA 
CONFERMAZONE O CRESIMA.” 
Tutta la comunità parrocchiale era in festa per loro e con 
loro. La giornata era bellissima,limpida,piena di luce e 
tutto questo splendore comunicava la partecipazione del 
creato al dono che lo Spirito Santo effunderà nel cuore 
dei cresimandi.
I ragazzi/e con le loro famiglie, padrini, madrine, cate-
chisti, sacerdoti, hanno atteso con gioia Monsignor Mario 
Oliveri e con Lui siamo entrati in Basilica,nella casa del 
Signore splendida e luminosa, come una madre che at-
tende i suoi figli tra canti di festa e profonda letizia. Il 
parroco Monsignor Ennio Bezzone, ha chiamato per nome 
i cresimandi che hanno risposto con gioia :”Eccomi!” 
ossia sono pronto a confermare le promesse del batte-
simo e continuare a celebrare con la comunità cristiana 
l’Eucarestia,ricevere Gesù presente nel pane per crescere 
forti nella fede in Dio Padre che mi ha creato,in Gesù morto 
e risorto e lasciarmi trasformare dallo Spirito Santo in crea-
tura nuova, vivendo nella famiglia dei Figli di Dio in questa 
porzione di Chiesa che vive in Pietra Ligure.
Con attenzione tutti i presenti hanno ascoltato la Parola di 
Dio e il commento di sua Eccellenza Mario Oliveri che ha 
sottolineato l’importanza di crescere continuamente nella 
fede,sicuri che lo Spirito Santo farà di ciascuno di noi cre-
ature nuove.
Commovente è stata l’imposizione delle mani da parte del 
Vescovo e i sacerdoti concelebranti invocando la pienezza 
dello Spirito Santo sui neo cresimandi. 

Emozionante per cresimandi ,padrini o madrine l’unzione 
con l’olio“sacro Crisma” Il segno della croce tracciato dal 
Vescovo sulla fronte di ogni cresimato conferma nella po-
tenza dello Spirito l’appartenenza a Gesù Cristo l’unto per 
eccellenza, il messia, il Santo di Dio.
Dice Papa Francesco:” La confermazione, come ogni sacra-
mento, non è opera degli uomini,ma di Dio, il quale si pren-
de cura della nostra vita in modo da plasmarci ad immagine 
del suo Figlio, per renderci capaci di amare come Lui. Egli 
lo fa infondendo in noi il Suo Spirito Santo, la cui azione 
pervade tutta la persona e tutta la vita.(29/01/2014 Ra-
dio Vaticana). “Adulti nella fede.” Guardando con occhio 
umano i ragazzi/e c’è sempre il dubbio che sia troppo 
grande, quello che viene celebrato,donato e chiesto. Per 
la società civile si è considerati adulti a 18 anni, ma nella 
Chiesa di Dio siamo chiamati ad avere un’altra misura per 
pesare la maturità di una persona, quella del Vangelo.
 Mentre continuava la celebrazione mi salivano dal cuore 
le Parole di Gesù: ”Io ti rendo lode , o Padre; Signore del 
cielo e della terra, perché hai nascosto queste cose ai sa-
pienti e agli intelligenti, e le hai rivelate ai piccoli. Si,Padre, 
perché cosi ti è piaciuto.”(Mt11,25-26)
Si è piccoli secondo il cuore di Gesù, quando si va aldilà 
delle apparenze, il piano divino è nascosto a coloro che 
sono autosufficienti, si appoggiano sulla loro sicurezza, 
sul potere…ai “piccoli”cioè a coloro che non hanno 
sicurezza,che non riposano su se stessi ma sono disposti a 
lasciarsi condurre da Dio, come un bimbo si fida, si affida 
al padre e alla madre. A questi piccoli è rivelato il senso 
del Vangelo,quel senso che è nascosto ai saggi,o meglio ai 
saccenti.(Luca M Negro)
Cosi è terminata la celebrazione: Ogni persona porta nel 
cuore il tocco d’amore di un Dio che non  abbandona mai 
e ama tutti e ciascuno con tenerezza infinita. Se noi non 
cerchiamo Lui ,Lui certamente cerca noi con rispetto e at-
tesa paziente e misericordiosa.
Una bella foto ricordo,un saluto a tutti i ragazzi/e con 
l’augurio di una felice festa con tutta la famiglia. 
Concludo con le parole di Papa Francesco:” Cari fra-
telli e sorelle, ricordiamoci che abbiamo ricevuto la 
Confermazione,tutti noi! Ricordiamolo prima di tutto 
per ringraziare il Signore di questo dono e poi per chie-
dergli che ci aiuti a vivere da veri cristiani a camminare 
sempre con gioia secondo lo Spirito che ci è stato dona-
to.”(29/01/2014 Radio Vaticana)

Sr. Bartolomea

Adulti nella fede
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Anche quest’anno il  4 Maggio nella Basilica di S. 
Nicolò 23 bambini della nostra parrocchia hanno rice-
vuto il sacramento della Prima Comunione. 
Alle ore 11 i bambini raccolti sul sagrato sono entrati 
in chiesa, disposti in due file ben ordinate, con il loro 
“girasole” in mano, simbolo della loro fede. Il giraso-
le è un fiore fatto di cartoncino colorato confezionato 
dai bambini stessi, come lavoro di gruppo durante il 
ritiro Pre-Comunione.
I momenti più salienti della Santa Messa sono stati: 
l’omelia di Monsignor Ennio, che è riuscito a coinvol-
gere i bambini e a farli partecipare attivamente, e il 
momento della distribuzione dell’Eucarestia, quando 
ad uno ad uno i bambini sono saliti in presbiterio per 
accostarsi per la prima volta e Gesù sacramentato. 
Questo è stato davvero il momento più bello e so-
lenne di tutta la celebrazione, i genitori e i parenti 
sono venuti avanti raccogliendo quasi in un abbraccio 

i bambini che emozionati, ma partecipi e commossi 
ricevevano Gesù.
La funzione è terminata verso le ore 12 con le con-
suete foto di gruppo a ricordo perenne di questa im-
portante giornata. 

Le catechiste

Prima Comunione
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Domenica 15 Giugno, durante la 
Messa delle ore 18.OO in Basilica, 
Monsignor Prevosto ha benedetto 
il restaurato busto di San Giovanni 
XXIII, da decenni sito in via Oberdan, 
che era stato recentemente profanato 
da ignoti vandali che lo avevano ro-
vinato in varie parti.
Il restauro è stato operato gratuita-
mente dallo scultore Simone Finotti, il 
quale, con maestria e sapienza, ha 
restituito alla popolazione la venera-
ta effigie del Papa buono, eseguen-
do, oltre alla messa in opera dei ri-
tocchi necessari, anche una ripulitura 
del marmo che ha reso il monumento 
come nuovo.
Ad interessarsi spontaneamente del 
restauro, coinvolgendo lo scultore 
Finotti, sono stati i Cavalieri dell’ Or-
dine dei Santi Maurizio e Lazzaro di 
Casa Savoia,  contattando diretta-

mente il Parroco per rendersi dispo-
nibili all’ opera.
Nel corso della celebrazione inau-
gurale di domenica sera, essi sono 
stati presenti,in massiccio numero, in-
sieme ad altri componenti gli Ordini 
Dinastici di Casa Savoia.
Il giorno successivo il busto di San 
Giovanni XXIII veniva riportato nella 
originaria sede, questa volta però 
non più all’aperto, bensì nell’atrio 
della chiesa succursale di Sant’An-
na, per evitare altri spiacevoli dan-
neggiamenti.
	 La nostra comunità parroc-
chiale esprime la sua riconoscenza 
ai Cavalieri dell’Ordine dei Santi 
Maurizio e Lazzaro ed allo scultore 
Simone Finotti per la loro disponibile 
generosità.

Inaugurazione del 
busto restaurato 
di San Giovanni XXIII
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CAMPO SCUOLA
A BARBASSIRIA

Anche quest’anno, grazie al viceparro-
co Don Angelo, ai coniugi Mongelso e 
ad alcuni animatori del nostro “Gruppo 
Giovani” si è svolto l’annuale campo 
estivo presso la casa parrocchiale in 
Calizzano frazione Barbassiria.  
I bambini e i ragazzi partecipanti han-
no trascorso cinque giorni lontano dalla 
confusione cittadina, divertendosi gra-
zie a giochi organizzati, momenti  liberi, 
momenti di riflessione e merende; infatti 
come avviene ormai da parecchi anni i 
coniugi Mongelso hanno allietato il loro 
palato preparando cibi deliziosi. Oltre 
a tutto questo non poteva mancare la 
cosa più importante la “Santa Messa” 
celebrata tutti i giorni da Don Angelo 
nella chiesa di Barbassiria intitolata alla 
Madonna della Neve.
In questi cinque giorni sono venuti a tro-
varci e ad aiutarci alcune persone tra 
cui il nostro seminarista ed amico Da-
rio Ottonello che ha aiutato ad animare 
un’intera giornata del nostro meraviglio-
so campo.
Salutando, vorrei ringraziare Don Ange-
lo, gli animatori, i coniugi Mongelso e 
tutti coloro che hanno collaborato per la 
buona riuscita di questa bella esperien-
za per i nostri bambini e ragazzi, con 
la speranza di poterla rivivere anche nei 
prossimi anni.
	 Ricciardi Mattia

PELLEGRINAGGIO
A SOTTO IL MONTE

Il 25 di giugno scorso la nostra Par-
rocchia ha organizzato un pellegri-
naggio a Sotto il Monte, per visitare 
la casa natale di Papa Giovanni 23.
Siamo partiti alle 6.30 del mattino 
per poi rientrare in serata.
E’ stata davvero una giornata en-
tusiasmante. Ripercorrere le tappe 
della vita del Papa Buono, conosce-
re meglio la figura di questo nuovo 
Santo,mi ha davvero colpita e , in 
alcuni momenti, anche commossa. 
Dopo la celebrazione della Santa 
Messa, abbiamo consumato insie-
me il pranzo al sacco. Il clima che si 
respirava era di allegria e di comu-
nione. Trascorrere un’intera giornata 
insieme, condividendo momenti di 
preghiera e di aggregazione è stata 
un’occasione per conoscerci meglio 
tra noi e sentirci più Chiesa.
Mi auguro di vero cuore che la Par-
rocchia si faccia spesso promotrice 
di simili iniziative, che ci aiutano a 
conoscere meglio i luoghi di culto 
del nostro paese ma anche  a sen-
tirci sempre più una piccola grande 
famiglia, unita dallo stesso ideale, 
che è Cristo.
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LE CHIESE DE “LA PIETRA”
Con questo numero del Bollettino Parrocchiale 
si è pensato di iniziare un racconto, a puntate, 
concernente la storia cristiana della nostra città, 
specialmente andando alla ricerca, in essa, delle 
tracce di cristianità lasciate nei secoli attraverso la 
costruzione delle chiese: quelle tuttora esistenti e 
quelle scomparse nel tempo.
Insieme all’amico Gianni Cenere, competente ed 
appassionato studioso della storia di Pietra, ab-
biamo ritenuto di offrire un resoconto semplice e 
esaustivo, che possa essere letto ed apprezzato 
da tutti.
Per altri approfondimenti si rimanda ad opere 
passate e complete che verranno citate nel corso 
dei vari articoli.
Ricordare “da dove” si viene è necessario per 
comprendere in profondità “dove si va”.
Per questo crediamo di fare cosa gradita con 
questo contributo che, da oggi, offriamo ai nostri 
parrocchiani.

Dal VI al IX  secolo dell’era cristiana alcuni 
monaci dell’Abbazia di Lerins, monastero 
che si trova ancora attualmente in un’isola 
di fronte a Cannes, scrissero, su tavolette di 
legno, la storia della diffusione del Cristia-
nesimo nella parte occidentale della Liguria. 
Nel 1250 “Frate Oberto, monaco  lerinen-
se” , che in quel periodo era Parroco de 
la Pietra, riassunse queste tavolette su un 
“codice”, oggi, purtroppo andato perduto 
e che, fino ai primi del 1800, era conser-
vato  nell’archivio della famiglia dei  “Patrizi 
Chiappe”. 
Questo importante documento venne con-
sultato e in parte trascritto nel 1750 circa, 
sulle prime pagine del manoscritto, custo-
dito nell’Archivio Parrocchiale:  “LIBRO 
DELLA FABRICA DELLA NUOVA CHIESA – 
1750 – 1789 - BREVE DESCRIZIONE DEL-
LA PIETRA” . L’autore di questo “riassunto” 
è ignoto: Don G. Guaraglia lo attribuisce  
all’abbate pietrese Pietro Basadonne, altri 
lo dicono opera del Prevosto di allora, Don 
Borro.
Le notizie che sotto riportiamo sono state 
ricavate in buona parte da questo mano-
scritto.
Intorno al II secolo a.C. nella pianura tra 
Pietra e Borgio, un po’ più a levante di dove 
adesso sorge la Chiesa della Madonna del 
Soccorso, esisteva un piccolissimo borgo. 
Forse più che di un borgo dovremmo parla-
re o di una “mansione”, cioè un luogo dove 
erano edifici pubblici che servivano per dar 
ricovero ai soldati e alle persone importan-

Bibliografia
BREVE DESCRIZIONE DELLA PIETRA
Manoscritto conservato nell’archivio della Basilica di 
S.Nicolò di Pietra Ligure (1750).
Don. G. Guaraglia
“La nuova Chiesa Parrocchiale di Pietra Ligure” (2012)
Don V. Bosio
“Memorie Antiche e moderne i Pietra Ligure” (1886) 
A. Accame - “Storia di Pietra L.” (1981) 
A. Marinelli - “Pietra Ligure: Confraternite e oratori” (2002) 
P. Accame “La via Aurelia e il Pollupice” (1977)

Prima chiesa
dedicata allo Spirito Santo
e al Transito di Maria SS.ma
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ti che transitavano o anche soltanto di una  
“mutazione” cioè di un luogo destinato al 
cambio dei cavalli. 
Quella località, chiamata “Pollupice”, (an-
cora oggi esiste in quella zona una via con 
tale nome) era posta all’incrocio tra due 
strade allora molto importanti: una che pro-
veniva dal Piemonte e per la quale, come 
racconta Tito Livio, passò il cartaginese 
Magone, fratello di Annibale, l’altra, la via 
“Iulia Augusta”, che collegava Roma con le 
Gallie, passando per Gorra e scendendo 
da  Verezzi a Borgio. 
In quella zona, boscosa e abitata da ani-
mali selvatici, dopo la battaglia fra Liguri e 
Romani venne edificato  un tempio dedicato 
a Diana,  dea della caccia.  Nel 160 S. 
Calimero, vescovo di Milano, percorse la 
Liguria, convertendola alla fede cristiana, 
fino a quando, nel 191, fu martirizzato  per 
ordine dell’Imperatore Commodo.
Fu durante il suo cammino di evangelizza-
zione che consacrò il tempio di Diana  al 
culto cristiano.
Nell’anno 390 la chiesa fu ingrandita a 15 
palmi (circa 5 metri quadri)  e consacrata 
da Diogene, Vescovo di Genova, che la 
dedicò allo Spirito Santo e al Transito (As-
sunzione di Maria). Alcuni storici sostengo-
no che questa fu la prima pieve, ossia la 
prima chiesa battesimale, costruita nel ter-
ritorio.
Nel secolo successivo, con la  costruzione 
del borgo murato, il “castrum Petrae” alle 
pendici del Monte Trabocchetto,  questa 
zona, peraltro in quell’epoca molto  palu-
dosa, venne abbandonata. 
(1-continua)   

A cura di Gianni Cenere
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Offerte per il Giornale Parrocchiale:     
€ 50: Di Chiaro Francesco - Bollorino  Conti  Virginio. 
€ 40: N N -  Fam. Briatore - 
€ 30  Briano  Vincenzo - Leo Donato - N N - Fraschini Emilio 
- Lanfranchini Vilma - 
€ 25:  Bolia Irmo - N N - Ghirardi Andrea - 
€ 20:  Germana e Ornella - Pastorino Gianpiero - Zuni-
no Nicolò - Conti Pina - Caputo Benedetto - N N  - Vercelli 
Laura - Pesenti Iolanda - Tardini Marcello - Iannuzzi Pietro 
- N N - Delfino Domenico - Bottaro Gabriella - Valle Teresa - 
Tortora Giuseppe - Sciutto Pietro - Pavesio Paolo - Boccaccio 
Giovanna .
€ 15: Costariol Maria - Isaia Bernardo - Bosio Luigia  - Pitta-
luga Piero - Rosotti Riva - Bertoluzzi PierLuigi - Fre Stefano.
€ 10: Zambarini - Bonanni Aristide - Ottonello Ivo - Cesio 
Rita - Branca Maria - Principato Maria - N N - Rizzo Marinel-
la - Bertoluzzi Pier Luigi - Bottaro Maria Grazia  - Manueli 
Micheli -

Offerte Chiesa : 
Germana e Ornella € 30, Bolia Irmo € 25, Olea, Ivano, Da-
niela, Maxcat € 5, Valle Pastorino € 15, N N 10, N N € 10, 
Tortora Giuseppe € 20, Bottaro M.Grazia € 10

Offerte in occasione dei Battesimi:
Boscolo Cristian € 20, Orlescu Stefano e Francesca € 30, Val-
lerga Giorgia € 50, Ravea Nicole € 50, Novara Alice € 50, 
N N € 50, Zambito Giorgia € 50, Mighetto Riccardo € 200, 
Radiuk Camilla € 100.

Offerte in occasione dei matrimoni: 
Bonetti e Massaferro € 100, Aicardi e Salomone € 50

Offerte occasione Defunti:  
Ottonelli Tommaso € 200, N N. € 150, Marenco Agostino € 
100, Pesenti Iolanda € 50, Casavecchia maria € 20, Fazio 
Giovanni € 50, Fazio Giovanni € 50, Caretti Giuseppe € 100, 
Cuomo Giuseppe € 50, Bonanni Aristide € 100.

Sono diventati Figli di Dio
Boscolo Cristian Bruno di Alessandro e Mazzei Adelina
il 6 aprile
Maurizio Alessandro di Fulvio e di Togni Paola
il 25 aprile
Fasano Anita
il 26 aprile 
Orlescu Stefano Valentino

La vostra Generosità
di Sebastian e di Veronica Stefania
il 4 maggio
Griesco Francesca di Sebastian e di Veronice Stefania
 il 4 maggio
Vallerga Giorgia di Enrico e di Zefferino Sabrina
il 4 maggio 
Ravea Nicole di Riccardo e di Dovico Liliana
il 18 maggio 
Zambito Giorgia di Stefano e di Gardini Clara
il 25 maggio 
Mighetto Riccardo di Matteo e di Peratoner Alessandra
il 7 giugno
Radiuk Camilla di Berto e di Savoretti Simona
8 giugno

Sono tornati alla casa del Padre 
Ottonello Tommaso (Tovo S.Giacomo 02-11-1927)
29 marzo
Dell’Oca Bruna (Montano Lucino 05 -02 – 1949 )
06 aprile
Bolia Paolo (Pietra Ligure 20 – 08- 1968 )
08 aprile
Pengo Livia (Padova 19 -11-1919 )
03 maggio
Marenco Agostino (Loano 14 -10 -1929 )
04 maggio
Pesenti Iolanda (Milano 04 – 01 - 1921 )
13 maggio
Badia Pietro (Provis Francia 22 -07 -1932)
16 maggio 
Casavecchia Maria (Bra 13 -  03 -1935 )
19 maggio 
De Vecchi Dino (Merlana PA 14 marzo 1945 )
19 maggio 
Fazio Giovanni (Pietra Ligure 25 -10 -1937 )
21 maggio
Casetti Giuseppe (Matti Canavesi 15.09.1932)
Cuomo Giuseppe (S.Maria Capua Vetere 7-4-1932 )
11 giugno
Montano Carmelo 
Varisto Alba (Sondrio 07-03-1955)
Bonanni Aristide (Rio Maggiore 28.11.1922)
18 giugno
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Il Prevosto unitamente ai suoi collaboratori intende ringrazia-
re tutti coloro che con le loro offerte sostengono il Notiziario 
Parrocchiale, le spese ordinarie e straordinarie che la Parroc-
chia deve affrontare, le manutenzioni, le attività pastorali, le 
necessità tutte! Il cuore generoso e sensibile di tutti Voi venga 
ricompensato dallo sguardo amorevole del Padre celeste che 
nutre e sostiene i Suoi figli, specialmente coloro che sono vi-
cini alla Sua Chiesa e ai Suoi Ministri. Il buon Dio, San Nico-
lò, Sant’Anna e San Giuseppe, ed i Vostri speciali Patroni Vi 
aiutino ad amare, supportare, incoraggiare la Nostra amata 
Parrocchia!
Attenzione: nel caso in cui le Vostre offerte arrivino mentre il 
Notiziario è in stampa, si provvede sempre a pubblicarle sul 
numero successivo!

COMUNICAZIONE IMPORTANTE!
Si avvertono tutti i lettori 

NON RESIDENTI a Pietra ligure 
che il prossimo bollettino sarà inviato solamente 

a coloro che ne faranno espressa richiesta a 
Parrocchia  S. Nicolò - Via Matteotti, 8 - 17027 - Pietra Ligure 

Cc/p  N. 10142172 
Ai residenti il bollettino continuerà ad essere inviato.

Si prega di comunicare tempestivamente
all’ufficio parrocchiale

eventuali errori e/o modifiche nell’indirizzo.  

SOSTENIAMO CON UN’OFFERTA
IL NOSTRO BOLLETTINO!
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CHIESE

Basilica di San Nicolò	 019/616479 

Parrocchia N.S. del Soccorso	 019/612028 

Villa Costantina  	 019/628257/8

SERVIZI PUBBLICI

Carabinieri  	 019/628028 

Polizia Municipale	 019/628419 

Comune  	 019/629311 

Ufficio Postale  	 019/611373 

Vigili del Fuoco   	 115 

ACI (pronto intervento)	 116 

Taxi (azienda radio)	  019/613388 

Emergenza sanitaria	 118

SERVIZI SANITARI

Pietra Medica  	 019/617525 

Ospedale Santa Corona	 019/62301 

Guardia Medica   	 167 5566880 

Centro Assistenza Sociale	 019/612803 

Pubblica Assistenza Pietra Soccorso	

019/6295263

FARMACIE

In Via Garibaldi, 36	 019/628021

In Via Montaldo	 019/628035

In Via C. Battisti, 125	 019/616732

NUMERI TELEFONICI DI PUBBLICA UTILITÀ
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